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1 INFORMAZIONI SUL PRESENTE DOCUMENTO

1.1 Funzione
Le presenti istruzioni per I'uso forniscono informazioni su installazione, collegamento
e uso sicuro dei seguenti articoli: ST Deeseee,

1.2 A chi si rivolge

Le operazioni descritte nelle presenti istruzioni per 'uso, devono essere eseguite
esclusivamente da personale qualificato, perfettamente in grado di comprenderle, con
le necessarie qualifiche tecnico professionali per intervenire sulle macchine e impianti
in cui saranno installati i dispositivi di sicurezza.

1.3 Campo di applicazione
Le presenti istruzioni per 'uso si applicano esclusivamente ai prodotti elencati nel
paragrafo Funzione e ai loro accessori

1.4 Istruzioni originali
La versione in lingua italiana rappresenta le istruzioni originali del dispositivo. Le
versioni disponibili nelle altre lingue sono una traduzione delle istruzioni originali.

2 SIMBOLOGIA UTILIZZATA

@ Questo simbolo segnala valide informazioni supplementari.

A Attenzione: Il mancato rispetto di questa nota di attenzione pud causare rotture
o malfunzionamenti, con possibile perdita della funzione di sicurezza.

3 DESCRIZIONE

3.1 Descrizione del dispositivo
Il dispositivo di sicurezza descritto nelle presenti istruzioni per I'uso & definito in
accordo a EN ISO 14119 come interblocco senza contatto, codificato di tipo 4.

| sensori di sicurezza con tecnologia RFID, a cui si riferiscono le presenti istruzioni
per I'uso, sono dispositivi di sicurezza progettati e realizzati per il controllo di cancelli,
protezioni, carter e ripari in genere, installati a protezione di parti pericolose di
macchine senza inerzia.

3.2 Uso previsto del dispositivo

- Il dispositivo descritto nelle presenti istruzioni per 'uso nasce per essere applicato
su macchine industriali per il controllo dello stato di protezione mobili.

- E vietata la vendita diretta al pubblico di questo dispositivo. Luso e I'installazione &
riservata a personale specializzato.

- Non & consentito utilizzare il dispositivo per usi diversi da quanto indicato nelle
presenti istruzioni per 'uso

- Ogni utilizzo non espressamente previsto nelle presenti istruzioni per 'uso & da
considerarsi come utilizzo non previsto da parte del costruttore.

- Sono inoltre da considerare utilizzi non previsti:

a) utilizzo del dispositivo a cui siano state apportate modifiche strutturali, tecniche o
elettriche;

b) utilizzo del prodotto in un campo di applicazione diverso da quanto riportato nel
paragrafo CARATTERISTICHE TECNICHE.

4 ISTRUZIONI DI MONTAGGIO

A Attenzione: Linstallazione di un dispositivo di protezione non & sufficiente a
garantire I'incolumita degli operatori e la conformita a norme o direttive specifiche
per la sicurezza delle macchine. Prima di installare un dispositivo di protezione &
necessario eseguire un’analisi del rischio specifica secondo i requisiti essenziali di
salute e sicurezza della Direttiva Macchine. Il costruttore garantisce esclusivamente
la sicurezza funzionale del prodotto a cui si riferiscono le presenti istruzioni per I'uso,
non la sicurezza funzionale dell'intera macchina o dell’intero impianto

4.1 Direzioni d’azionamento
Il dispositivo pud essere azionato avvicinando I'azionatore da tutte le direzioni.

| simboli di centraggio {B marcati sul dispositivo e sull’azionatore devono
essere affacciati quando la protezione & chiusa, indipendentemente dalla direzione
di azionamento.
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4.2 Scelta del tipo di azionatore

Attenzione: Il dispositivo & disponibile con due tipologie di azionatore RFID:
ad alto livello di codifica (articoli SM 1T) oppure a basso livello di codifica (articoli
SM «0T). Nel caso sia stato scelto un azionatore a basso livello di codifica, durante
I'installazione devono essere rispettate delle specifiche aggiuntive prescritte dalla nor-
ma EN ISO 14119:2013 paragrafo 7.2

Attenzione: Nel caso sia stato scelto un azionatore a basso livello di codifica
eventuali altri azionatori a basso livello di codifica presenti nello stesso luogo dove
¢ stato installato il dispositivo, devono essere segregati e tenuti sotto stretto control-
lo per evitare I'elusione del dispositivo di sicurezza. Qualora vengano montati nuovi
azionatori a basso livello di codifica, gli azionatori originali a basso livello di codifica,
devono essere smaltiti oppure resi inutilizzabili.

Si consiglia di utilizzare azionatori ad alto livello di codifica in modo da rendere
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piu flessibile e sicura linstallazione. In questo modo non saranno necessarie scher-
mature del dispositivo, montaggio in zone non accessibili o altre prescrizioni previste
dalla norma EN ISO 14119 per gli azionatori a basso livello di codifica.

4.3 Fissaggio del dispositivo e dell’azionatore

Attenzione: Il sensore e I'azionato-
re devono essere sempre fissati con 2
viti M4 con classe di resistenza 4.6 o su-
periore e con sotto testa piano. Le viti
devono essere montate con frena filetti di
media resistenza e avere un numero di
filetti in presa uguale o superiore al pro-
prio diametro. Non & ammesso il fissag-
gio del dispositivo e dell'azionatore con
un numero di viti inferiore a 2. Coppia di
serraggio delle viti M4 compresa tra 0,8
e 2,0 Nm.

Attenzione: Come prescritto dalla
norma EN ISO 14119 I'azionatore deve
essere fissato al telaio della porta in modo inamovibile.

Per un fissaggio corretto possono essere utilizzati anche altri mezzi come rivetti, viti di
sicurezza non smontabili (one-way) o altro sistema di fissaggio equivalente, purché in
grado di garantire un adeguato fissaggio.

Con il dispositivo vengono forniti tappi di sicurezza anti manomissione. Limpiego
dei tappi € considerato una misura adatta per ridurre al minimo la possibilita di smon-
taggio dell’azionatore secondo EN ISO 14119. Pertanto applicando al dispositivo i
tappi in dotazione, si possono utilizzare normali viti per il fissaggio dell’azionatore.

Per le regolazioni non utilizzare un martello, svitare le viti e regolare manualmente il
dispositivo per poi serrarlo in posizione.

4.4 Monta iu sistemi sensore - azionatore
In caso di installazione di piu di un dispo-
sitivo di sicurezza sulla stessa macchina,
@ la distanza di montaggio fra sistemi sen-
sore - azionatore deve essere almeno di

@ 50 mm.

io di

4.5 Collegamenti elettrici del dispositivo
Versioni a 4 poli

ST De2eeMe-++TV55 1
C M12 C
1 Al (+) 2 4
2 [e5]
3 A2 (-) 3
4 0s2
Versioni a 5 poli
ST De2eees, ST DeGeees
Connettore M12 Cavo Connessione
1 marrone A1l (+) 1
2 rosso/bianco | OS1
3 blu A2 (-) 2 4
4 nero/bianco 0s2
5 nero o3 @ 3 5
/ rosso non connesso
Versioni a 8 poli
ST De3esee, ST Dedeses, ST DeGeses, ST De7oees, ST DeGoees
Connettore M12 Cavo Connessione
1 marrone Al (+) ] %
2 rosso IS1 2 6
3 blu A2 (-)
4 rosso/bianco | OS1 3 5
5 nero o3 @ 48
6 viola 1S2 Note
7 nero/bianco | OS2 @) L‘sz'g‘-gi%ftgﬁg.gﬁf‘?" ST Deoes,
non connesso ® | () por articoli ST De3esss, ST De7esse,
8 viola/bianco 13© (c) per articoli ST Dedeses, ST Degosee.
EDM ©@ (d) per articoli ST De5eees.
Legenda:

A1-A2 = alimentazione
1S1-1S2 = ingressi sicuri
0S1-0S2 = uscite sicure

I3 = ingresso di programmazione
03 = uscita di segnalazione
EDM = ingresso monitoraggio contattori esterni

4.6 Punti di intervento sensore RFID

Portando I'azionatore all'interno della zona sicura di azionamento (area grigio scuro),
il sensore abilita le uscite sicure (LED OUT acceso verde).

All'uscita dell’azionatore dalla zona sicura, il sensore mantiene abilitate le uscite sicu-
re e mediante il lampeggio del LED ACT (colore arancio) segnala I'ingresso dell’azio-
natore nella zona limite di azionamento (area grigio chiaro).

All'uscita dell’azionatore dalla zona limite di azionamento, il sensore disabilita le usci-
te (LED OUT spento).
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A Attenzione: Le distanze di attuazione/rilascio del dispositivo possono essere
influenzate dalla presenza di materiale conduttivo o0 magnetico nelle vicinanze del
sensore. Le distanze utili di attuazione e rilascio devono sempre essere verificate
dopo il montaggio.

Aree di attivazione per azionatori SM DT, SM LeT, SM GeT
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m - - w «l |=»
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Aree di attivazione per azionatori SM E°T
(mm) 30 L ) (mm) 30 4
» « = . - =
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@ iRl @ ‘H (mm)
| ©)
Legenda:

[ Distanza di intervento nominale s, (mm)

Distanza di rilascio nominale s_ (mm)
Nota: Landamento delle aree di attivazione € indicativo, I'eventuale applicazione su
superfici ferromagnetiche puo ridurre le distanze di intervento.

5 FUNZIONAMENTO

5.1 Definizioni

Stati del sensore:

- OFF: il sensore € spento, non alimentato.

- POWER ON: stato immediatamente successivo allaccensione nel quale il sensore com-
pie dei test interni.

- RUN: stato nel quale il sensore € in funzionamento normale.

- ERROR: stato di sicurezza nel quale le uscite vengono disattivate. Indica la presen-
za di un guasto interno o esterno al dispositivo, come ad esempio:

- un cortocircuito tra le uscite sicure (OS1, OS2)

- un cortocircuito tra un’uscita sicura e massa oppure

- un cortocircuito tra un’uscita sicura e la tensione di alimentazione
Per uscire da questo stato € necessario riavviare il sensore.

- Funzione EDM (External Device Monitoring) - se presente: & una funzione che per-
mette al dispositivo di monitorare lo stato di contattori esterni. L’attivazione/disat-
tivazione dei contattori esterni deve seguire le uscite di sicurezza del sensore ST
entro un tempo prestabilito (vedi paragrafo CARATTERISTICHE TECNICHE).

5.2 Descrizione funzionamento generale

Dopo esser stato correttamente installato
seguendo le presenti istruzioni, il sensore
pud essere alimentato. Lo schema
rappresenta le funzioni logiche che
interagiscono all'interno del sensore.

Nello stato iniziale di “POWER ON” la fun-
zione fO del sensore esegue un’autodiagno-
si interna che, se terminata con successo,
porta il dispositivo nello stato “RUN”. Se il
test non e superato il sensore entra nello
stato di “ERROR”.

Lo stato “RUN” & di funzionamento normale:
la funzione f2 verifica la presenza dell’azio-
natore nell’area di attivazione sicura.

La funzione f3 attiva le uscite sicure OS1 e
082 a seconda della versione del sensore:
- nelle versioni senza ingressi sicuri IS1 e IS2 & sufficiente la presenza dell’azionatore;
- nelle versioni con ingressi sicuri IS1 e 1IS2 viene verificata la presenza dell’azionatore
e l'attivazione degli ingressi I1S1, 1S2;

- nelle versioni con EDM viene verificata la presenza dell’azionatore, I'attivazione degli
ingressi IS1, 1S2 e la presenza del segnale di retroazione dei contattori.

Durante lo stato di RUN, la funzione fO esegue ciclicamente dei test interni al fine
di evidenziare eventuali guasti. Il rilevamento di un qualsiasi errore interno porta il
sensore nello stato “ERROR” (LED PWR acceso rosso fisso) che prevede la disat-
tivazione immediata delle uscite sicure. Lo stato di “ERROR” pu6 essere raggiunto
anche nel caso si verifichino dei cortocircuiti tra le uscite sicure (OS1, OS2) oppure il
cortocircuito di un’uscita verso massa o verso la tensione di alimentazione. Anche in
questo caso la funzione f3 disattiva le uscite sicure e lo stato di errore viene segnalato
dal lampeggio rosso del LED OUT.

Luscita di segnalazione O3, a seconda della versione scelta, si attiva o si disattiva
durante lo stato di “RUN” in corrispondenza del rilevamento dell’azionatore all'interno
dell’'area di attivazione, indipendentemente dallo stato degli eventuali ingressi IS1 e
IS2. Lo stato dell’'uscita O3 viene visualizzato mediante il LED ACT.

5.3 Descrizione funzionamento delle versioni con ingressi sicuri IS1 e 1S2
(articoli ST De31eee, ST De42¢¢s, ST De51¢e, ST De710ee, ST De82see)

La funzione 1 valuta lo stato degli ingressi IS1, IS2.

Gli ingressi IS1 e IS2 sono monitorati oltre che per il loro stato, anche per la loro
coerenza: normalmente gli ingressi sono azionati in modo simultaneo. In caso di di-
sattivazione di uno solo dei due ingressi, il sensore disattiva le uscite sicure e segnala
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una condizione di non coerenza degli ingressi mediante il lampeggio verde/arancio
alternato del LED IN. Entrambi gli ingressi devono essere disattivati, per poi essere
riattivati, affinché le uscite sicure possano essere nuovamente attive.

5.4 Descrizione funzionamento delle versioni con ingresso EDM (articoli
ST De51¢ee)

Mediante la funzione f4 viene eseguito il controllo dei contatti NC di contattori o rele
a guida forzata comandati dalle uscite sicure del sensore stesso; tale verifica viene
eseguita dal sensore monitorando I'ingresso EDM (External Device Monitoring). Con
ingressi sicuri attivi e azionatore in zona di attivazione, le uscite di sicurezza sono
attivate solo quando l'ingresso EDM ¢ attivo. All'attivazione delle uscite sicure il di-
spositivo verifica che I'ingresso EDM si disattivi entro il tempo t.;,,. Allo spegnimento
delle uscite sicure il dispositivo verifica che il segnale EDM si riattivi entro il tempo t_, .
Nel caso in cui sia superato il tempo massimo t.,,, il sistema entra in stato di ERROR,
disattivando le uscite sicure (nel caso siano attive) e segnalando I'errore con un lam-
peggio del LED IN rosso.

5.5 Connessione in serie con moduli di sicurezza

Nel caso si utilizzi un sensore sprovvisto di ingresso EDM, le uscite di sicurezza OS1
e OS2 devono essere collegate ad un modulo di sicurezza o ad un PLC di sicurezza.
Il dispositivo & inoltre dotato di un’uscita di segnalazione O3 che viene attivata (negli
articoli ST De2eses, ST De3esse, ST Dedeese) o disattivata (negli articoli ST DeGesee,
ST De7eeee, ST De8eeee) quando il rispettivo riparo € chiuso. Questa informazione pud
essere gestita da un PLC a seconda delle necessita specifiche del sistema realizzato,
oppure da un modulo di sicurezza programmabile della serie CS MP di Pizzato
Elettrica, che permette la gestione delle uscite sia di sicurezza che di segnalazione.

Esempio di collegamento
con modulo di sicurezza e PLC

Esempio di collegamento
con modulo di sicurezza programmabile

i

i

i e R e R

Modulo di sicurezza
Pizzato Elettrica
serie CS

Modulo di sicurezza programmabile
Pizzato Elettrica
serie CS MP

PLC

E possibile installare pit1 sensori connessi in cascata fino ad un massimo di 32 unita,
mantenendo la categoria di sicurezza 4 / PL e secondo EN ISO 13849-1 e il livello di
integrita SIL CL 3 secondo EN 62061.

Verificare che i valori di PFH ed MTTFd del sistema costituito dalla cascata di dispo-
sitivi e I'intero circuito di sicurezza, soddisfino i requisiti del livello SIL/PL richiesto
dall’applicazione.

Con questa modalita di collegamento si devono rispettare le seguenti avvertenze.

- Collegare gli ingressi del primo dispositivo della catena alla tensione di alimenta-
zione.

- Le uscite di sicurezza OS1 e OS2 dell'ultimo dispositivo della catena devono essere
collegate al circuito di sicurezza della macchina.

- Nel caso in cui venga utilizzato un modulo di sicurezza, verificare che le caratteri-
stiche delle uscite sicure OS1/0S2 siano compatibili con gli ingressi del modulo di
sicurezza (vedi paragrafo INTERFACCIAMENTO).

- Rispettare i limiti sulla capacita parassita delle linee d’uscita, indicati nelle caratteri-
stiche elettriche (vedi paragrafo CARATTERISTICHE TECNICHE).

- Verificare che il tempo di risposta della cascata rispetti i requisiti della funzione di
sicurezza da realizzare.

- Il tempo di risposta della catena deve essere calcolato tenendo conto del tempo di
risposta di ciascun dispositivo.

@ Il numero massimo di 32 dispositivi connessi in cascata dipende anche dalla
lunghezza e dalla sezione dei conduttori utilizzati tra i dispositivi. Il nostro servizio di
supporto tecnico puo fornire assistenza nel calcolo delle distanze massime e sezioni
minime dei conduttori da utilizzare per un corretto funzionamento dei dispositivi colle-
gati in cascata (vedi paragrafo SUPPORTO).

5.5 Connessione EDM (External Device Monitorin

Per alcune specifiche applicazioni, in alter-
nativa al collegamento con moduli di sicu-
rezza, & possibile utilizzare [I'articolo
ST De51eee con la verifica dei contatti NC dei
relé a guida forzata (K1, K2) connessi all'in-
gresso EDM, installato come ultimo sensore
della catena.

oo
L /\\
2D

SM T

fim |

j

L
2

SM eT

i Y R e N o

L
2D

SM eT




5.6 Interfacciamento

Collegamenti con i moduli di sicurezza CS AR-08esee

Configurazione ingressi con start controllato
2 canali / Categoria4 /finoa SIL3/PL e

Versioni a 4/5 poli

Versioni a 8 poli

Collegamenti con i moduli di sicurezza CS AR-05¢e¢¢ / CS AR-06¢ee*

Configurazione ingressi con start manuale (CS AR-05¢e*¢) 0 start controllato (CS AR-06esee)
2 canali / Categoria 4 /finoa SIL3/PL e

Versioni a 4/5 poli

Versioni a 8 poli

Collegamenti con i moduli di sicurezza CS AT-Qeseee / CS AT-1eeeee

Configurazione ingressi con start controllato
2 canali / Categoria 4 /finoa SIL3/PL e

Versioni a 4/5 poli
+ Q-

Versioni a 8 poli
+0 O -

Collegamenti con i moduli di sicurezza CS MFeeee0, CS MPeees0
Le connessioni variano in funzione del programma del modulo

Categoria 4/ fin

o0aSIL3/PLe

Versioni a 4/5 poli

Versioni a 8 poli

0s2

Collegamenti con contattori esterni (solo versioni con EDM)

Gli articoli ST De5eeee devono
essere collegati ai contattori
con guida forzata di uscita,
come da schema riportato. Il
sensore cOsi connesso man-
tiene la copertura diagnostica
DC = High.

Attenzione: nel caso
in cui alle uscite di sicurezza
OS si colleghi direttamente
un contattore di sicurezza, si
prescrive l'utilizzo di diodi a

commutazione veloce collegati
in parallelo alle bobine di detti
contattori.
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Collegamenti con moduli di espansione Pizzato Elettrica (es. CS ME-03eeee)
(solo versioni ST De5eeee)

Modulo di espansione
Pizzato Elettrica
CS ME-03eeee

5.7 Stati di funzionamento
LED LED LED LED  Stato

PWR OUT IN ACT  sensore Descrizione Versioni
O O O O OFF |Sensore spento. Tutte
oG | O @) @) PO(\)A,’\‘ER Test interni all’accensione. Tutte
Azionatore fuori dall’area di attivazione sicura. eDeses
GN O O O RUN Uscite sicure spente. Uscita O3 spenta. STD-2
Azionatore fuori dall’area di attivazione .
GN O O GN RUN sicura. Uscite sicure spente. Uscita O3 attiva. STD
Uscite sicure attive. eDeses
GN | GN o GN RUN Azionatore in area sicura. Uscita O3 attiva. ST De2
Uscite sicure attive. .
GN | GN o o RUN Azionatore in area sicura. Uscita O3 spenta. STD
GN Azionatore in zona limite. Uscita O3 attiva.
GN | GN | O | OG RUN | Azione consigliata: riportare il sensore ST De2eeee
alt allinterno dell'area sicura.
oG Azionatore in zona limite. Uscita O3 spenta.
GN | GN O RUN | Azione consigliata: riportare il sensore ST Do

alt allinterno dell'area sicura.

ST De3eeee
ST De:

Sensore con gli ingressi non attivi e uscite

GN o o * RUN sicure spente.

Sensore con ingressi non attivi, azionatore
fuori dall’area di attivazione sicura. Uscite
sicure spente. Uscita O3 spenta.

Sensore con ingressi non attivi, azionatore
fuori dall’area di attivazione sicura. Uscite
sicure spente. Uscita O3 attiva.

GN | O @) @) RUN

GN | O O | GN RUN

GN | ¥ | GN | ¥ RUN | Attivazione degli ingressi.

GN Non coerenza degli ingressi.
GN O oG * RUN | Azione consigliata: controllare la presenza
alt degli ingressi e/o il loro cablaggio.

Azionatore in area sicura.
Uscita di segnalazione O3 attiva.

Azionatore in area sicura.
Uscita di segnalazione O3 spenta.

GN | % % | GN RUN

GN | % * @) RUN

GN Azionatore in zona limite, O3 attiva. ST De3esee
GN | % % | OG RUN | Azione consigliata: riportare il sensore ST D

alt allinterno dell’area sicura. ST Debeeee

oG Azionatore in zona limite, O3 spenta. ST De7eese
GN | % * p» RUN | Azione consigliata: riportare il sensore ST DeBeese

allinterno dell'area sicura.

RUN |Attivazione degli ingressi. Azionatore in area ST 8:3"“

GN | GN | GN | GN sicura e uscite sicure attive.

Attivazione degli ingressi. Azionatore in area

sicura e uscite sicure attive.

Errore sulle uscite.

ERROR Azione consigliata: verificare eventuali
cortocircuiti tra le uscite, uscite e massa o

uscite ed alimentazione e riavviare il sensore.

Errore interno.

ERROR |Azione consigliata: riavviare il sensore. Al Tutte

persistere del guasto sostituire il sensore.

Errore rilevato dallingresso EDM.

ERROR |Azione consigliata: verificare il funzionamento | g1 pegeses

GN | GN | GN | O RUN

RD

GN alt

(@] *

RD | % @) *

GN | % | D | x

alt dei contattori e/o i loro tempi di
commutazione.
Legenda: GN =verde OG = arancione RD = rosso
O = spento * = indifferente alt = alternato/lampeggiante

5.8 Sostituzione dell’azionatore (solo per articoli ST De4eeee, ST De8eeee)

Attenzione: Il costruttore della macchina deve permettere di accedere alla
modalita di programmazione del sensore solamente al personale abilitato.

Tramite I'ingresso 13 & possibile in qualsiasi momento sostituire I'azionatore codificato
con un secondo azionatore. Questa operazione pud essere ripetuta un numero
illimitato di volte. A programmazione avvenuta il sensore riconoscera solo il codice
dell’'azionatore corrispondente all’'ultima programmazione effettuata.

1) Alimentare il sensore alla tensione nominale. Il sensore esegue dei test interni. Il
led PWR si accende con colore arancio.

2) Attivare I'ingresso di programmazione I3 portandolo alla tensione U, (vedi paragrafo
CARATTERISTICHE TECNICHE). Il led IN inizia a lampeggiare con colore arancio
ad indicare l'attesa del nuovo codice da memorizzare.

3) Avvicinare il nuovo azionatore al sensore allineando i simboli di centraggio. Il led
IN rimane accesso fisso con colore arancio, il led ACT emette quattro lampeggi di
colore verde quando la programmazione & conclusa.

4) Quando la programmazione & andata a buon fine, il led ACT si spegne.

5) Disattivare I'ingresso di programmazione I3: il sensore si riavvia automaticamente
e riesegue i test interni (led PWR acceso con colore arancio) per poi portarsi nello
stato di funzionamento “RUN” (led PWR acceso con colore verde).

Il secondo azionatore dovra essere adeguatamente fissato alla protezione come



previsto nel paragrafo ISTRUZIONI DI MONTAGGIO. Ad operazione effettuata
eseguire un controllo del riconoscimento del nuovo azionatore programmato ed
eseguire la sequenza di prove funzionali previste nelle presenti istruzioni per I'uso.
Questa operazione non deve essere eseguita come operazione di riparazione o
manutenzione. Nel caso il dispositivo smetta di funzionare correttamente sostituire
tutto il dispositivo e non solo 'azionatore.

L'operazione di programmazione dell’azionatore & eseguibile sia con gli ingressi
sicuri non attivi, sia con gli ingressi sicuri attivi.

6 AVVERTENZE PER UN CORRETTO USO

6.1 Installazione

Attenzione: Linstallazione deve essere eseguita esclusivamente da personale
qualificato. Le uscite sicure OS1 e OS2 del dispositivo devono essere collegate al
circuito di sicurezza della macchina. Luscita di segnalazione O3 non & un’uscita sicura
e non puo essere utilizzata singolarmente in un circuito di sicurezza per determinare
lo stato sicuro di riparo chiuso.

- Non sollecitare il dispositivo con flessioni o torsioni.

- Non modificare il dispositivo per nessun motivo.

- Non superare le coppie di serraggio indicate nelle presenti istruzioni per 'uso.

- Il dispositivo svolge una funzione di protezione degli operatori. Linstallazione inade-
guata o le manomissioni possono causare gravi lesioni alle persone fino alla morte,
danni alle cose e perdite economiche.

- Questi dispositivi non devono essere né aggirati, né rimossi, né ruotati o resi ineffi-
caci in altra maniera.

- Se la macchina dove il dispositivo & installato viene utilizzata per un uso diverso da
quello specificato, il dispositivo potrebbe non fornire una protezione efficace per
I'operatore.

- La categoria di sicurezza del sistema (secondo EN ISO 13849-1) comprendente il

dispositivo di sicurezza, dipende anche dai componenti esterni ad esso collegati e

dalla loro tipologia.

Prima dell'installazione assicurarsi che il dispositivo sia integro in ogni sua parte.

Evitare piegature eccessive dei cavi di connessione per impedire cortocircuiti e in-

terruzioni.

- Non verniciare o dipingere il dispositivo.

Non forare il dispositivo.

Non utilizzare il dispositivo come supporto o appoggio per altre strutture come cana-

line, guide di scorrimento o altro.

Prima della messa in funzione, assicurarsi che l'intera macchina (o il sistema) sia

conforme alle norme applicabili e ai requisiti della direttiva Compatibilita Elettroma-

gnetica.

- La superficie di montaggio del dispositivo deve essere sempre piana e pulita.

La documentazione necessaria per una corretta installazione e manutenzione &

sempre disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano.

- Nel caso l'installatore non sia in grado di comprendere pienamente la documentazio-

ne, non deve procedere con l'installazione del prodotto e pud chiedere assistenza

(vedi paragrafo SUPPORTO).

Prima della messa in servizio e periodicamente, verificare la corretta commutazione

delle uscite e il corretto funzionamento del sistema composto dal dispositivo e dal

circuito di sicurezza associato.

- Non eseguire saldature ad arco, saldature al plasma o qualsiasi processo in grado
generare campi elettromagnetici di intensita superiore ai limiti prescritti dalle norme,
in prossimita del dispositivo, nemmeno quando questo & spento. Nel caso si doves-
sero eseguire operazioni di saldatura in prossimita di un dispositivo precedentemen-
te installato, & necessario allontanarlo preventivamente dall’area di lavoro.

- Non eseguire nei pressi dei dispositivi destinati ad essere alimentati elettricamente

operazioni che possono generare scariche elettrostatiche di elevata intensita, anche

con dispositivo spento o non cablato (es. spellicolatura, strofinatura di superfici in
materiale plastico o altro materiale caricabile elettrostaticamente).

Allegare sempre le presenti istruzioni per 'uso nel manuale della macchina in cui il

dispositivo & installato.

- La conservazione delle presenti istruzioni per 'uso deve permettere la loro consulta-
zione per tutto il periodo di utilizzo del dispositivo.

6.2 Non utilizzare nei seguenti ambienti

- In ambienti dove I'applicazione provoca collisioni, urti o forti vibrazioni al dispositivo.

- In ambienti con presenza di polveri o gas esplosivi o infiammabili.

- In ambienti dove & possibile la formazione di manicotti di ghiaccio sul dispositivo.

- In ambienti con forti e repentini sbalzi termici. Ad esempio in ambienti di lavoro caldi
nel quale si eseguono lavaggi con acqua fredda. In questi casi € sempre consigliato
proteggere il sensore con apposite schermature.

- In ambienti fortemente chimico aggressivi, dove i prodotti chimici utilizzati che ven-
gono a contatto con il dispositivo, possono comprometterne l'integrita fisica o funzio-
nale. Verificare sempre prima dell'installazione, la compatibilita chimica tra i materia-
li che compongono il dispositivo (vedi paragrafo CARATTERISTICHE TECNICHE) e
i prodotti chimici che potrebbero venire a contatto con il dispositivo.

- E sempre responsabilita dell'installatore verificare se lambiente di utilizzo del dispo-
sitivo & compatibile con il dispositivo stesso, prima della sua installazione.

6.3 Arresto meccanico

Attenzione: La porta deve essere sempre dotata di un arresto meccanico
indipendente in chiusura a fondo corsa.
Non utilizzare il dispositivo come arresto meccanico della porta. Lazionatore non deve
urtare il sensore.

6.4 Manutenzioni e prove funzionali

Attenzione: Non smontare o tentare di riparare il dispositivo. In caso di anomalia
o guasto sostituire 'intero dispositivo.
A Attenzione: In caso di danneggiamenti o di usura si deve sostituire il dispositivo

completo e anche il suo azionatore. Con il dispositivo deformato o danneggiato il
funzionamento non & garantito.

- E responsabilita dell'installatore stabilire la sequenza di prove funzionali a cui
sottoporre il dispositivo prima della messa in funzione della macchina e durante gli
intervalli di manutenzione.

- La sequenza delle prove funzionali pud variare in base alla complessita della
macchina e dal suo schema circuitale, pertanto la sequenza di prove funzionali sotto
riportata & da considerarsi minimale e non esaustiva.

- Eseguire prima della messa in funzione della macchina e almeno una volta all’anno
(o dopo un arresto prolungato) la seguente sequenza di verifiche:

1) Aprire la protezione con la macchina in movimento. La macchina si deve arrestare
immediatamente. Il tempo di arresto della macchina dovra essere sempre inferiore
al tempo impiegato dall’operatore per aprire la protezione e raggiungere gli elementi
pericolosi.

2) Con la protezione aperta tentare di avviare la macchina. La macchina non deve
avviarsi.

3) Verificare il corretto allineamento tra azionatore e dispositivo.

4) Verificare che 'insieme delle parti esterne non sia danneggiato. Se si rilevano danni
sostituire completamente il dispositivo.

5) Lazionatore deve essere saldamente bloccato alla porta, verificare che non sia
possibile con utensili in uso alloperatore della macchina, scollegare I'azionatore dalla
porta.

- |l dispositivo nasce per applicazioni in ambienti pericolosi, pertanto il suo utilizzo
e limitato nel tempo. Trascorsi 20 anni dalla data di produzione, il dispositivo deve
essere sostituito completamente, anche se ancora funzionante. La data di produzione
€ posta vicino al codice prodotto (vedi paragrafo MARCATURE).

6.5 Cablaggio

Attenzione: Verificare che la tensione di alimentazione sia corretta prima di
alimentare il dispositivo.

- Mantenere il carico all'interno dei valori indicati nelle categorie d'impiego elettriche.

- Collegare e scollegare il dispositivo solamente in assenza di tensione.

- Non aprire il dispositivo per nessun motivo.

- Scaricare I'elettricita statica prima di maneggiare il prodotto, toccando una massa
metallica connessa a terra. Forti scariche elettrostatiche potrebbero danneggiare il
dispositivo.

- Alimentare linterruttore di sicurezza e gli altri dispositivi ad esso connessi da
un’unica sorgente di tipo SELV/PELV ed in conformita con le relative norme.

- Collegare sempre il fusibile di protezione (o un dispositivo equivalente) in serie
allalimentazione per ogni dispositivo.

- Durante e dopo linstallazione non tirare i cavi elettrici collegati al dispositivo.

- Per i dispositivi con cavo integrato I'estremita libera del cavo, se priva di connettore,
deve essere adeguatamente collegata all'interno di una custodia protetta. Il cavo
deve essere adeguatamente protetto da tagli, urti, abrasioni, ecc.

6.6 Prescrizioni aggiuntive per applicazioni di sicurezza con funzioni di prote-
zione delle persone

Fermo restando tutte le precedenti prescrizioni, nel caso in cui i dispositivi vengano
installati con funzione di protezione delle persone, vanno rispettate le seguenti
prescrizioni aggiuntive.

- Limpiego implica il rispetto e la conoscenza delle norme EN 60947-5-3, EN ISO
13849-1, EN 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119, EN ISO 12100.

6.7 Limiti di utilizzo

- Utilizzare il dispositivo seguendo le istruzioni, attenendosi ai suoi limiti di funziona-
mento e impiegandolo secondo le norme di sicurezza vigenti.

- | dispositivi hanno dei specifici limiti di applicazione (temperatura ambiente minima
e massima, durata meccanica, grado di protezione IP, ecc.) Questi limiti vengono
soddisfatti dal dispositivo solo se presi singolarmente e non in combinazione tra loro.
- La responsabilita del costruttore & esclusa in caso di:

1) impiego non conforme alla destinazione;

2) mancato rispetto delle presenti istruzioni o delle normative vigenti;

3) montaggio non eseguito da persone specializzate e autorizzate;

4) omissione delle prove funzionali.

- Nei casi di applicazione sotto elencati, prima di procedere con l'installazione, contat-
tare I'assistenza tecnica (vedi paragrafo SUPPORTO):

a) in centrali nucleari, treni, aeroplani, automobili, inceneritori, dispositivi medici o
comunque in applicazioni nelle quali la sicurezza di due o piu persone dipenda dal
corretto funzionamento del dispositivo;

b) casi non citati nelle presenti istruzioni per I'uso.

7 MARCATURE

Il dispositivo & provvisto di marcatura posizionata all’esterno in maniera visibile. La

marcatura include:

- Marchio del produttore

- Codice del prodotto

- Numero di lotto e data di produzione. Esempio: A20 ST1-123456. La prima lettera
del lotto indica il mese di produzione (A = Gennaio, B = Febbraio, ecc.) La seconda
e terza cifra indicano I'anno di produzione (20 = 2020, 21 = 2021, ecc.)

8 CARATTERISTICHE TECNICHE

8.1 Custodia
Custodia in tecnopolimero rinforzato con fibra di vetro, autoestinguente.
Versioni con cavo integrato 6 x 0,5 mm? o 8 x 0,34 mm?, lunghezza 2 m, altre
lunghezze a richiesta da 0,5 ma 10 m.
Versioni con connettore M12 in acciaio inox.
Versioni con cavo lunghezza 0,1 m e connettore M12 integrato, altre lunghezze a
richiesta.
Lunghezza massima dei cavi di collegamento: 50 m.
(La lunghezza del cavo e la sua sezione alterano gli impulsi di disattivazione sulle uscite sicure.
Verificare che la capacita tra i conduttori del cavo di collegamento sia inferiore a quella ammessa
nelle caratteristiche elettriche delle uscite sicure)
Grado di protezione: IP67 secondo EN 60529, IP69K secondo 1SO 20653
(Proteggere i cavi da getti diretti ad alta pressione e temperatura)
Materiali versioni con connettore M12 integrato: PA66, Resina epossidica, PC,

4/20



AISI304

Materiali versioni con cavo PVC: PA66, Resina epossidica, PC, NBR, PVC, AlSI304

Materiali versioni con cavo PUR: PA66, Resina epossidica, PC, NBR, PUR, AISI304

Materiali versioni con cavo e connettore M12: PA66, Resina epossidica, PC, NBR,
PVC, PUR, AISI304, Ottone nichelato

8.2 Generali

Per applicazioni di sicurezza fino a: SIL 3 secondo EN 62061

PL e, cat.4 secondo EN ISO 13849-1
tipo 4 secondo EN ISO 14119

alto con azionatori SM 1T

basso con azionatori SM «0T

Interblocco senza contatto, codificato:
Livello di codifica secondo EN ISO 14119:

Parametri di sicurezza:

MTTF,: 4077 anni
PFH,: 1,20E-11
DC: High
Mission time: 20 anni
Temperatura di esercizio:

articoli ST DeeesMK: -25...470 °C

articoli ST DeeesNe: -25...470 °C posa fissa

-5...+70 °C posa flessibile

articoli ST DeeesHe: -25...+70 °C posa fissa, flessibile, mobile
articoli ST DeeeslMe: -25...+70 °C posa fissa
-15...+70 °C posa flessibile, mobile
Temperatura di stoccaggio: -25...485 °C

Tenuta alle vibrazioni:
Tenuta agli urti:
Grado d’inquinamento

10 gn (10...150 Hz) secondo IEC 60068-2-6
30 gn; 11 ms secondo EN 60068-2-27
3

8.3 Caratteristiche elettriche alimentazione
8.3.1 Caratteristiche elettriche alimentazione
Tensione nominale d’impiego U :

24 \V/dc SELV/PELV (articoli ST DeeeQes)
12...24Vdc SELV/PELV (articoli ST Deseqee)
-15% ... +10% di U_ (articoli ST DeesQse)
-30% ... +25% di U_ (articoli ST Dees10e)

Tolleranza sulla tensione di alimentazione:

Corrente d’impiego alla tensione U_:

minima: 40 mA

con tutte le uscite alla massima potenza: 700 mA
Tensione nominale di isolamento U;: 32 Vdc
Tensione di tenuta ad impulso nominale Ulmp: 1,5kV

Fusibile di protezione esterno:
Categoria di sovratensione:

1 A tipo F oppure dispositivo equivalente
1

8.3.2 Caratteristiche elettriche ingressi 1IS1/1S2/I3/EDM

Tensione nominale d’impiego U_;: 24 Vdc (articoli ST DeeeQee)

12 ... 24 Vdc (articoli ST Deee1ee)
5mA

500 ms

Corrente nominale assorbita:
Tempo di commutazione stato EDM (t

EDM)

8.3.3 Caratteristiche elettriche uscite sicure 0S1/0S2
Tensione nominale d’impiego U_,: 24 Vdc (articoli ST DeeeQee)
12 ... 24 Vdc (articoli ST Dese1ee)

Tipo di uscita: OSSD tipo PNP

Corrente massima per uscita oo 0,25 A

Corrente minima per uscita | _: 0,5 mA

Corrente termica |,,,: 0,25 A

Categoria d'impiego: DC13;U,,=24Vdc, | ,=0,25 A
Rilevamento cortocircuiti: Si

Protezione contro sovracorrenti: Si

Fusibile di protezione interno ripristinabile: 0,75 A

Durata degli impulsi di disattivazione sulle uscite sicure: < 300 ps
Capacita ammessa tra uscita e uscita: <200 nF
Capacita ammessa tra uscita e massa: <200 nF
Tempo di risposta (tr,) alla disattivazione degli ingressi IS1 o 1S2:
tipico 7 ms, massimo 12 ms
Tempo di risposta (tr,) allallontanamento dell’azionatore:
tipico 80 ms, massimo 150 ms

8.3.4 Caratteristiche elettriche uscita di segnalazione O3
Tensione nominale d’impiego U_: 24 Vdc (articoli ST DeeeQee)
12 ... 24 Vdc (articoli ST Deee1ee)

Tipo di uscita: PNP
Corrente massima per uscita | : 0,1A
Categoria d'impiego: DC12; U_=24 Vdc; | ,=0,1A
Rilevamento cortocircuiti: No
Protezione contro sovracorrenti: Si
Fusibile di protezione interno ripristinabile: 0,75 A
8.3.5 Caratteristiche d’azionamento

(A) (B)
Distanza d'intervento assicurata s_ : 10 mm 16 mm
Distanza di rilascio assicurata s, : 16 mm 27 mm
Distanza d’'intervento nominale s : 12 mm 20 mm
Distanza di rilascio nominale s : 14 mm 23 mm

(A) = con azionatori SM DeT, SM LT, SM GeT; (B) = con azionatori SM EsT

Precisione della ripetibilita: <10%s,
Corsa differenziale: <20%s,
Frequenza transponder RFID: 125 kHz
Frequenza massima di commutazione: 1Hz
Distanza minima tra due sensori: 50 mm

8.4 Conformita alle norme

EN ISO 14119, IEC 61508-1, IEC 61508-2, IEC 61508-3, IEC 61508-4,

EN ISO 13849-1:2015, EN ISO 13849-2:2012, EN 62061, EN 60947-5-3,

EN 60947-5-2, EN 60947-1, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN 61326-3-2,

EN IEC 63000, ETSI EN 301 489-1, ETSI EN 301 489-3, ETSI 300 330-2, UL 508,
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CSA 22.2 No.14

8.5 Conformita alle Direttive

Direttiva Macchine 2006/42/CE,

Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE,
Direttiva Apparecchiature Radio 2014/53/UE,
Direttiva RoHS 2011/65/EU,

FCC Part 15.

9 VERSIONI SPECIALI A RICHIESTA

Sono disponibili versioni speciali a richiesta del dispositivo.

Le versioni speciali possono differire anche sostanzialmente da quanto indicato nelle
presenti istruzioni per I'uso.

Linstallatore deve assicurarsi di aver ricevuto dal servizio di supporto informazioni
scritte in merito a installazione e utilizzo della versione speciale richiesta.

10 SMALTIMENTO

E Il prodotto deve essere smaltito correttamente a fine vita, in base alle regole

vigenti nel paese in cui lo smaltimento avviene.
_——
11 SUPPORTO

Il dispositivo nasce per la salvaguardia dell'incolumita fisica delle persone, pertanto
in qualsiasi caso di dubbio sulle modalita di installazione o utilizzo contattare sempre
il nostro supporto tecnico:

Pizzato Elettrica Srl - Italy

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI)
Telefono +39.0424.470.930
E-mail tech@pizzato.com
www.pizzato.com

Il nostro supporto fornisce assistenza nelle lingue Italiano e Inglese

12 DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

I sottoscritto, rappresentante il seguente costruttore:

Pizzato Elettrica Srl - Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) — ITALY

dichiara qui di seguito che il prodotto risulta in conformita con quanto previsto dalla
Direttiva macchine 2006/42/CE. La versione completa della dichiarazione di conformita
¢ disponibile sul sito www.pizzato.com

Marco Pizzato

DISCLAIMER:

Con riserva di modifiche senza preavviso e salvo errori. | dati riportati in questo foglio sono accuratamente
controllati e rappresentano tipici valori della produzione in serie. Le descrizioni del dispositivo e le sue
applicazioni, i contesti di impiego, i dettagli su controlli esterni, le informazioni sull'installazione e il
funzionamento sono forniti al meglio delle nostre conoscenze. Ad ogni modo cio non significa che dalle
caratteristiche descritte possano derivare responsabilita legali che si estendano oltre le “Condizioni Generali
di Vendita” come dichiarato nel catalogo generale di Pizzato Elettrica. Il cliente/utente non & assolto
dall’'obbligo di esaminare le nostre informazioni e raccomandazioni e le normative tecniche pertinenti prima
di usare i prodotti per i propri scopi. Considerate le molteplici diverse applicazioni e possibili collegamenti
del dispositivo, gli esempi e i diagrammi riportati in questo manuale, sono da considerarsi puramente
descrittivi, € responsabilita dell’ utilizzatore verificare che I'applicazione del dispositivo sia conforme alla
normativa vigente. Ogni diritto sui contenuti della presente pubblicazione € riservato ai sensi della normativa
vigente a tutela della proprieta intellettuale. La riproduzione, la pubblicazione, la distribuzione e la modifica,
totale o parziale, di tutto o parte del materiale originale ivi contenuto (tra cui, a titolo esemplificativo e non
esaustivo, i testi, le immagini, le elaborazioni grafiche), sia su supporto cartaceo che elettronico, sono
espressamente vietate in assenza di autorizzazione scritta da parte di Pizzato Elettrica Srl.

Tutti i diritti riservati. © 2020 Copyright Pizzato Elettrica
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1 INFORMATION ON THIS DOCUMENT

1.1 Function
The present operating instructions provide information on installation, connection and
safe use for the following articles: ST Deesees,

1.2 Target audience
The operations described in these operating instructions must be carried out by

qualified personnel only, who are fully capable of understanding them, and with the
technical qualifications required for operating the machines and plants in which the
safety devices are to be installed.

1.3 Application field
These operating instructions apply exclusively to the products listed in paragraph
Function, and their accessories

1.4 Original instructions
The ltalian language version is the original set of instructions for the device. Versions
provided in other languages are translations of the original instructions.

2 SYMBOLS USED

@ This symbol indicates any relevant additional information.

A Attention: Any failure to observe this warning note can cause damage or mal-
function, including possible loss of the safety function.

3 DESCRIPTION

3.1 Device description
The safety device described in these operating instructions is defined as a coded,
type-4 interlocking device without contact acc. to EN ISO 14119.

The safety sensors with RFID technology to which these operating instructions
refer are safety devices designed and implemented for the control of gates, guards,
enclosures, and doors in general, which are installed to protect dangerous parts of
machines without inertia.

3.2 Intended use of the device

- The device described in these operating instructions is designed to be applied on
industrial machines for state monitoring of movable guards.

- The direct sale of this device to the public is prohibited. Installation and use must be
carried out by qualified personnel only.

- The use of the device for purposes other than those specified in these operating
instructions is prohibited

- Any use other than as expressly specified in these operating instructions shall be
considered unintended by the manufacturer.

- Also considered unintended use:

a) using the device after having made structural, technical, or electrical modifications
to it;

b) using the product in a field of application other than as described in paragraph
TECHNICAL DATA.

4 INSTALLATION INSTRUCTIONS

A Attention: Installing a protective device is not sufficient to ensure operator safety
or compliance with machine safety standards or directives. Before installing a protec-
tive device, perform a specific risk analysis in accordance with the key health and
safety requirements in the Machinery Directive. The manufacturer guarantees only the
safe functioning of the product to which these operating instructions refer, and not the
functional safety of the entire machine or entire plant

4.1 Actuation directions
The device can be actuated by approaching the actuator from any direction.

The centring symbols % indicated on the device and actuator must face one
another when the guard is closed, regardless of actuation direction.

Article ST Deessee-DeT  Article ST Deeeees-EeT  Article ST Desseee-| oT  Article ST Deeeese-GeT

4.2 Selection of the actuator type

Attention: The device is available with two types of RFID actuator: with high
(articles SM ¢1T) or low (articles SM #0T) level of coding. If the chosen actuator has
a low level of coding, the additional specifications given in Std. EN ISO 14119:2013
paragraph 7.2 must be applied during the installation.

Attention: If the chosen actuator has a low level of coding, any other low level
coded actuators present in the same place where the device has been installed must
be segregated and kept under strict control in order to avoid any bypassing of the
safety device. If new low level coded actuators are fitted, the original low level coded
actuators must be disposed of or rendered inoperable.

It is advisable to use high coding level actuators to make the installation safer
and more flexible. In this way, no device screening, installation in inaccessible zones
or other requirements specified by the Std. EN ISO 14119 for low coding level actua-
tors will be necessary.

Pizzato Elettrica Srl e-mail: info@pizzato.com ZE FOG124A20-EU

via Torino, 1 web site: www.pizzato.com
36063 MAROSTICA (V1) Phone:  +39.0424.470.930
ITALY

4.3 Fixing of the device and actuator

A Attention: Always affix the sensor
and actuator with 2 M4 screws with re-
sistance class 4.6 or higher, and flat
seating heads. Install the screws with
medium resistance thread lock, and a
number of threads engaged equal to or
greater than the screw diameter. The de-
vice and actuator must never be fixed
with less than 2 screws. Tightening
torque of the M4 screws between 0.8
and 2.0 Nm.

Attention:  As required by
EN 1SO 14119, the actuator must be
fixed immovably to the door frame.
For correct fixing, other means can also be used, such as rivets, non-removable se-
curity screws (one-way), or other equivalent fixing system, provided that it can ensure
adequate fixing.

Tamperproof safety caps are provided with the device. Inserting the caps is
considered a suitable measure, to reduce the possibility of actuator disassembly to a
minimum, in accordance with EN ISO 14119. Therefore, by applying the caps supplied
to the device, normal screws can be used to affix the actuator.

Do not use a hammer for the adjustments, unscrew the screws and adjust the device
manually, then tighten it in position.

4.4 Assembly of multiple sensor-actuator systems
Where more than one safety device is in-
stalled to the same machine, the installa-
@ tion distance between sensor and actua-
tor systems must be at least 50 mm.

4.5 Electrical connections of the device
4-pole versions

ST De2eeMe-++TV55 1
M12 connector Connection
1 Al (+) 2 4
2 0s1
3 A2 (-) 3
4 0s2

5-pole versions
ST De2sses, ST DeGeeee

M12 connector Cable Connection
1 brown A1 (+) 1
2 red/white 0s1
3 blue A2 (-) 2 4
4 black/white 0Ss2
5 black 03® 5 °
/ red not connected

8-pole versions
ST De3eess, ST Dedssss, ST DeGeses, ST De7sees, ST DeBoses

M12 connector Cable Connection

1 brown Al (+) ] %
2 red I1S1 2 6
3 blue A2 (-)
4 red/white 0s1 3 5
5 black 03®@ 48
6 purple 1S2 Notes
p (a) inverted output for articles ST Degeess,
7 black/white 0s2 o ST De7ome, ST D
not connected (b) for articles ST D
8 purple/white 13 @ (c) for articles ST D
EDM @ (d) for articles ST De5eses,
Legend:
A1-A2 = supply I3 = programming input

1S1-1S2 = safety inputs
0S1-0S2 = safety outputs

03 = signalling output
EDM = monitoring input external contactors

4.6 RFID sensor switching points

When the actuator is brought inside the safe activation zone (dark grey area), the sen-
sor enables the safety outputs (OUT LED on, green).

When the actuator leaves the safe zone, the sensor keeps the safety outputs enabled
and, by means of the blinking LED ACT (orange), it indicates that the actuator is enter-
ing the limit activation zone (light grey area).

When the actuator leaves the limit activation zone, the sensor disables the outputs
(OUT LED off).

Attention: The device actuation/release distances can be influenced by the pres-
ence of conductive or magnetic material in the sensor vicinity. The working actuation
and release distances must always be checked following installation.
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Activation areas for SM DeT, SM LeT, SM GeT actuators
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Activation areas for SM E*T actuators
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{mm)

the sensor monitoring the EDM (External Device Monitoring) input. When the safety
inputs are active and the actuator is in the activation zone, the safety outputs are
activated only when the EDM input is active. When the safety outputs are activated,
the device checks that the EDM input deactivates within the time t_,,. When the safety
outputs are deactivated, the device checks that the EDM signal reactivates within the
time tgp,,.

If the maximum time t_, is exceeded, the system goes into ERROR state, deactivat-
ing the safety outputs (if they are enabled) and indicating the error via the IN LED
flashing red.

5.5 Connection in series with safety modules
Where a sensor with no EDM input is used, the OS1 and OS2 safety outputs must be

connected to a safety module or to a safety PLC.

The device also has an O3 signalling output that is activated (in articles ST De2esee,
ST De3eeee, ST Dedeeee) or deactivated (in articles ST DeGeses, ST De7eses ST DeGeses)
when the corresponding guard is closed. Depending on the specific requirements
of the implemented system, this information can be managed by a PLC, or a
programmable Pizzato Elettrica CS MP series safety module. This enables control of
both safety and signalling outputs.

Connection example
with safety module and PLC

Connection example
with programmable safety module

5
Legend:

[ Rated operating distance s, (mm)

Rated release distance s, (mm)
Note: The progress of the activation areas is for reference only; the possible applica-
tion on ferromagnetic surfaces can reduce the operating distances.

5 OPERATION

5.1 Definitions

States of the sensor:

- OFF: sensor off, not powered.

- POWER ON: state immediately following switch on, during which the sensor carries out
internal tests.

- RUN: state in which the sensor is in normal operation.

- ERROR: safety state in which the outputs are disabled. Indicates presence of a
failure, either internal or external to the device, such as for example:

- a short circuit between the safety outputs (OS1, OS2)

- a short circuit between a safety output and ground, or

- a short circuit between a safety output and the supply voltage
To exit this state, the sensor must be restarted.

- The EDM External Device Monitoring function (where present) is a function which
allows the device to monitor the state of external contactors. Activation and deac-
tivation of external contactors must follow the ST sensor safety outputs within a
predefined time period (see paragraph TECHNICAL DATA).

5.2 General operation description

Following correct installation in accordance
with these instructions, the sensor can be
powered. The diagram shows the logic
functions which interact inside the sensor.
In the initial "POWER ON" state, the sensor
fO function carries out an internal self diag-
nosis. When this terminates successfully,
the device switches to the "RUN" state. If
the test is not passed, the sensor enters the
"ERROR" state.

The “RUN” state is the normal operation
state: the f2 function checks the presence
of the actuator within the safety activation
area.

The 3 function enables safety outputs OS1
and OS2 according to the sensor version:

- in versions without safety inputs IS1 and 1S2, presence of the actuator is sufficient;
- in versions with safety inputs IS1 and 1S2, presence of the actuator and activation of
inputs 1S1, I1S2 are checked;

- in versions with EDM, presence of the actuator, activation of inputs IS1, IS2, and
presence of the feedback signal of the contactors are checked.

In the RUN state, function fO carries out internal test cycles in order to identify any
failures. Detection of any internal error switches the sensor to the "ERROR" state
(PWR LED continuously red) which deactivates immediately the safety outputs. The
"ERROR" state can be reached also where short-circuits between the safety outputs
(OS1, 0S2), or a short circuit of an output towards ground or towards the supply volt-
age, are identified. In this case also, the F3 function deactivates the safety outputs
and the error state is indicated by the OUT LED flashing red.

The O8 signalling output, depending on the version selected, activates or deactivates
during the “RUN” state corresponding to detection of the actuator within the activation
area, independently of the state of any IS1 and 1S2 inputs. The state of output O3 is
displayed via the ACT LED.

5.3 Description of operation in versions with safety inputs IS1 and IS2 (articles
ST De31eee, ST De42¢ee, ST De51eee, ST De7 1000, ST De820ee)

The f1 function evaluates the state of inputs 1S1, 1S2.

The IS1 and I1S2 inputs are monitored not only for their state, but also for their coher-
ence: generally the inputs are actuated simultaneously. In the event of deactivation
of just one of the two inputs, the sensor deactivates the safety outputs and signals
a non-coherent condition of the inputs via the IN LED flashing green/orange. Both
inputs must be deactivated, for subsequent reactivation, so that the safety outputs can
be reactivated.5.4 Description of operation in versions with EDM input (articles
ST De51eee)

The 4 function carries out a check of the NC contacts of contactors or forcibly guided
relays controlled by the safety outputs of the sensor itself; this check is carried out by
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Pizzato Elettrica
CS series
safety module

Pizzato Elettrica
CS MP series
programmable safety module

PLC

It is possible to install multiple cascade-connected sensors, up to a maximum of 32
units, whilst maintaining safety category 4 / PL e according to EN ISO 13849-1 and
integrity level SIL CL 3 according to EN 62061.

Check that the PFH and MTTFd values of the system consisting of the cascade of de-
vices and the entire safety circuit meet the requirements of the SIL/PL level requested
by the application.

For this connection type, the following warnings must be observed.

- Connect the inputs of the first device in the chain to the supply voltage.

- The OS1 and OS2 safety outputs of the last device in the chain must be connected
to the safety circuit of the machine.

- Where a safety module is used, check that the properties of safety outputs OS1/
OS2 are compatible with the safety module inputs (see paragraph INTERFACING).

- Respect the stray capacitance limits on the output lines indicated in the electrical
data (see paragraph TECHNICAL DATA).

- Check that the response time of the cascade meets the requirements of the safety
function to be implemented.

- The activation time of the cascade must be calculated taking into account the re-
sponse time of every single device.

@ The maximum number of 32 cascade-connected devices also depends on the
lengths and cross-sections of the wires used between the devices. Our technical
support service can help you with calculating the maximum distances and minimum
cross-sections of the wires to be used, for correct operation of cascade-connected
devices (see paragraph SUPPORT).

5.5 EDM connection (External Device Monitoring)
For certain specific applications, as an alter-

g ( ]U native to connection to safety modules, it is
& )4 0 possible to use the ST De51eee article with
g 3 check of the NC contacts of the forcibly guid-

ed relays (K1, K2) connected to the EDM
input, installed as the last sensor in the cas-
cade.

SM T

i Y e R |
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5.6 Interfacing

Connections with CS AR-08eees safety modules

Input configuration with monitored start
2 channels / Category 4 /upto SIL3/PL e

4/5-pole versions

8-pole versions

Connections with CS AR-05¢e¢ / CS AR-06°** safety modules

Input configuration with manual start (CS AR-05¢e¢) or monitored start (CS AR-06eeee)
2 channels / Category 4 /upto SIL3/PL e

4/5-pole versions

8-pole versions

Connections with CS AT-Qeeses / CS AT-1eeeee safety modules

Input configuration with monitored start
2 channels / Category 4 /upto SIL3/PL e

4/5-pole versions
+ Q-

8-pole versions
+0 O -

The connections vary accordin
Category 4/ up to SIL 3/ PL

Connections with CS MFeeee0, CS MPeeee0 safety modules
g to the program of the module

e

4/5-pole versions

8-pole versions

Connections with external contactors (EDM versions only)

Articles ST Deb5eeee must be
connected to contactors with
forcibly guided output contacts,
as shown in the diagram provi-
ded. A sensor connected in this
way maintains the diagnostic
coverage DC = High.

Caution: if all OS
safety outputs are connected
directly to a safety contactor,
we recommend using fast
switching diodes connected in
parallel to the contactor coils.

8/20

Connections with Pizzato Elettrica expansion modules (e.g. CS ME-03eeee)
(only ST De5esee versions)

Pizzato Elettrica
CS ME-03eeee
expansion module

. 181 o IS

Eon{os-foseH

EDM S1

5.7 Operating states

PWR OUT IN ACT Sensor N .
LED LED LED LED state Description Versions
@) @) @) @) OFF | Sensor off. All
oG O O O PO(\)A,’\‘ER Internal tests upon activation. All
Actuator outside safety activation area. Safety eDeose
GN o o o RUN outputs off. O3 output off. ST D-2
Actuator outside safety activation area. Safety eFoses
GN o o GN RUN outputs off. O3 output active. STD-6
Safety outputs active. eDeses
GN | GN o GN RUN Actuator in safe area. O3 output active. ST De2
Safety outputs active. eGooss
GN | GN o o RUN Actuator in safe area. O3 output off. STD-6
GN Actuator in limit activation zone. O3 output
GN | GN | O | OG RUN | active. Recommended action: bring the ST De2eeee
bl sensor back to the safe area.
oG Actuator in limit activation zone. O3 output off.
GN | GN O bl RUN | Recommended action: bring the sensor back |ST Degeeee
to the safe area.
ST De3eeee
GN | O o * RUN gf?nsor with inactive inputs and safety outputs Degesee
Sensor with inactive inputs, actuator outside
GN O O O RUN |safety activation area. Safety outputs off. O3
output off.
Sensor with inactive inputs, actuator outside
GN O O GN RUN |safety activation area. Safety outputs off. O3
output active.
GN | ¥ | GN | ¥ RUN | Activation of the inputs.
GN Input incoherence.
GN O oG * RUN |Recommended action: check for presence
bl and/or wiring of inputs.
Actuator in safe area.
GN * GN RUN 08 signalling output active.
Actuator in safe area.
GN * O RUN 08 signalling output off.
GN Actuator in limit activation zone, O3 active.
GN | % % | OG RUN | Recommended action: bring the sensor back |ST De4ssee
bl to the safe area. ST Debeeee
oG Actuator in limit activation zone, O3 off. ST De7eese
GN | % * RUN | Recommended action: bring the sensor back eReses
bl ST De8:
to the safe area.
Activation of the inputs. Actuator in safe area |81 De3eee
GN | GN | GN | GN RUN and safety outputs active. §$ B.g
Activation of the inputs. Actuator in safe area |ST De7eeee
GN | GN | GN O RUN and safety outputs active. ST Degeeee
Error on outputs.
RD Recommended action: check for any short
GN bl O % | ERROR |circuits between the outputs, outputs and All
ground or outputs and power supply, then
restart the sensor.
Internal error.
RD * @) % | ERROR |Recommended action: restart the sensor. If | All
the failure persists, replace the sensor.
RD Error detected by EDM input.
GN | % bl % | ERROR |Recommended action: Check the functioning |ST De5eeee
of the contactors and/or their switching times.
Legend: GN =green  OG = orange RD = red
O = off ¥ = indifferent bl = alternating/blinking

5.8 Replacement of the actuator (for articles ST De4eses, ST De8eeee only)

gramming mode to authorised personnel only.

Attention: The machine manufacturer must restrict access to the sensor pro-

Via input I3 it is possible to replace the coded actuator with a second actuator at any
time. This operation can be repeated an unlimited number of times. After programming
has been completed, the sensor will recognise only the actuator code corresponding
to the last executed programming operation.

1) Power the sensor at the rated voltage. The sensor carries out internal tests. The
PWR LED lights up orange.
2) Activate the 13 programming input, by applying the voltage U, (see paragraph
TECHNICAL DATA). The IN LED starts to flash orange to indicate the wait for the
new code to be memorised.
3) Move the new actuator towards the sensor, with the centring symbols aligned. The
IN LED remains on steady orange, the ACT LED emits four green flashes when
programming is complete.
4) After successful programming, the ACT LED turns off.
5) Disable the I3 programming input: the sensor restarts automatically and repeats the
internal tests (PWR LED on, orange) to switch to the “RUN” operating state (PWR

LED on, green).

The second actuator must be suitably fixed to the guard as described in paragraph




INSTALLATION INSTRUCTIONS. Once the operation is carried out, check recognition
of the newly programmed actuator and perform the sequence of functional tests
specified in these operating instructions.

This operation must not be carried out as a repair or maintenance operation. If the
device ceases to function correctly, replace the entire device and not just the actuator.

The programming operation of the actuator can be carried out either with the
safety inputs deactivated or with the safety inputs activated.

6 INSTRUCTIONS FOR PROPER USE

6.1 Installation

Attention: Installation must be carried out by qualified staff only. The OS1
and OS2 safety outputs of the device must be connected to the safety circuit of
the machine. The signalling output O3 is not a safety output and may not be used
individually in a safety circuit to determine safe state of guard closed.

- Do not stress the device with bending and torsion.

- Do not modify the device for any reason.

- Do not exceed the tightening torques specified in the present operating instructions.

- The device carries out an operator protection function. Any inadequate installation
or tampering can cause serious injuries and even death, property damage, and
economic losses.

- These devices must not be bypassed, removed, turned or disabled in any other way.

- If the machine where the device is installed is used for a purpose other than that
specified, the device may not provide the operator with efficient protection.

- The safety category of the system (according to EN ISO 13849-1), including the safe-
ty device, also depends on the external components connected to it and their type.

- Before installation, make sure the device is not damaged in any part.

- Avoid excessive bending of connection cables in order to prevent any short circuits
or power failures.

- Do not paint or varnish the device.

- Do not drill the device.

- Do not use the device as a support or rest for other structures, such as raceways,
sliding guides or similar.

- Before commissioning, make sure that the entire machine (or system) complies with
all applicable standards and EMC directive requirements.

- The fitting surface of the device must always be smooth and clean.

- The documents necessary for a correct installation and maintenance are always
available in the following languages: English, French, German and ltalian.

- Should the installer be unable to fully understand the documents, the product must
not be installed and the necessary assistance may be requested (see paragraph
SUPPORT).

- Before commissioning the machine, and periodically, check for correct switching of
the outputs and correct operation of the system comprising the device and associ-
ated safety circuit.

- In proximity of the device do not carry out arc welding, plasma welding, or any other
process that may generate electromagnetic fields of intensity higher than the limits
prescribed by the standards, even when the sensor is off. Where welding operations
are to be carried out in the proximity of a previously installed device, it must first be
moved away from the work area.

- No work that can cause high-intensity electrostatic discharges (e.g. stripping or rub-
bing plastic surfaces or other materials that can be electrostatically charged) may
be carried out in the vicinity of devices that are supplied with electrical energy, even
if they are switched off or not wired.

- Always attach the following operating instructions to the manual of the machine in
which the device is installed.

- These operating instructions must be kept available for consultation at any time and
for the whole period of use of the device.

6.2 Do not use in the following environments

- In environments where the application causes collisions, impacts or strong vibrations
to the device.

- In environments containing explosive or inflammable gases or dusts.

- In environments where ice can form on the device.

- In environments with strong and sudden temperature changes. For example in hot
working environments where cleaning with cold water is performed. In these cases
it is advisable to protect the sensor with suitable shields.

- In environments containing strongly aggressive chemicals, where the chemical prod-
ucts used coming into contact with the device may impair its physical or functional
integrity. Always check before installation the chemical compatibility between the
materials of which the device is made (see paragraph TECNICAL DATA) and the
chemical products that could come into contact with the device.

- Prior to installation, the installer must always ensure that the device is suitable for
use under the ambient conditions on site.

6.3 Mechanical stop

Attention: The door must always be provided with an independent end-limit
mechanical stop at limit of travel.
Do not use the device as mechanical stop for the door. The actuator must not strike
the sensor.

6.4 Maintenance and functional tests

Attention: Do not disassemble or try to repair the device.
malfunction or failure, replace the entire device.

In case of any

Attention: In case of damages or wear it is necessary to change the whole
device including its actuator. Correct operation cannot be guaranteed when the device
is deformed or damaged.

- The installer is responsible for establishing the sequence of functional tests to which
the device is to be subjected before the machine is started up and during maintenance
intervals.

- The sequence of the functional tests can vary depending on the machine complexity
and circuit diagram, therefore the functional test sequence detailed below is to be
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considered as minimal and not exhaustive.

- Perform the following sequence of checks before the machine is commissioned and
at least once a year (or after a prolonged shutdown):

1) Open the guard while the machine is moving. The machine must stop immediately.
The stopping time of the machine must be always shorter than the time required by the
operator for opening the guard and reaching the dangerous parts.

2) Try to start the machine while the guard is open. The machine must not start.

3) Check correct actuator to device alignment.

4) Check that no external parts are damaged. If damaged, replace the entire device.
5) The actuator must be securely locked to the door; make sure that none of the machine
operator’s tools can be used to disconnect the actuator from the door.

- The device has been created for applications in dangerous environments, therefore
it has a limited service life. Although still functioning, after 20 years from the date
of manufacture the device must be replaced completely. The date of manufacture is
placed next to the product code (see paragraph MARKINGS).

Attention: Check that the supply voltage is correct before powering the device.

- Keep the charge within the values specified in the electrical operation categories.

- Only connect and disconnect the device when the power is off.

- Do not open the device for any reason.

- Discharge static electricity before handling the product by touching a metal mass
connected to earth. Any strong electrostatic discharge could damage the device.

- Power the safety switch and the other devices connected to it from a single SELV/
PELV source and in accordance with the applicable standards.

- Always connect the protection fuse (or equivalent device) in series with the power
supply for each device.

- During and after the installation do not pull the electrical cables connected to the
device.

- For devices with integrated cable, the free end of the cable (if it does not have a
connector) must be properly connected inside a protected housing. The cable must
be adequately protected from cuts, impacts, abrasion, etc.

6.6 Additional prescriptions for safety applications with operator protection
functions

Provided that all previous requirements for the devices are fulfilled, for installations
with operator protection function additional requirements must be observed.

- The utilization implies knowledge of and compliance with following standards:
EN 60947-5-3, EN 1SO 13849-1, EN 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119,
EN ISO 12100.

6.7 Limits of use

- Use the device following the instructions, complying with its operation limits and the
standards in force.

- The devices have specific application limits (min. and max. ambient temperature,
mechanical endurance, IP protection degree, etc.) These limitations are met by the
device only if considered individually and not as combined with each other.

- The manufacturer’s liability is to be excluded in the following cases:

1) Use not conforming to the intended purpose;

2) Failure to adhere to these instructions or regulations in force;

3) Fitting operations not carried out by qualified and authorized personnel;

4) Omission of functional tests.

- For the cases listed below, before proceeding with the installation contact our techni-
cal assistance service (see paragraph SUPPORT):

a) In nuclear power stations, trains, airplanes, cars, incinerators, medical devices or
any application where the safety of two or more persons depend on the correct opera-
tion of the device;

b) cases not listed in these operating instructions.

7 MARKINGS

The outside of the device is provided with external marking positioned in a visible

place. Marking includes:

- Producer trademark

- Product code

- Batch number and date of manufacture. Example: A20 ST1-123456. The batch's first
letter refers to the month of manufacture (A=January, B=February, etc.) The second
and third letters refer to the year of manufacture (20 = 2020, 21 = 2021, etc...)

8 TECHNICAL DATA

8.1 Housing
Housing made of glass fibre reinforced technopolymer, self-extinguishing.
Versions with integrated cable 6 x 0.5 mm? or 8 x 0.34 mm?, length 2 m, other lengths
0.5m ... 10 m on request.
Versions with M12 stainless steel connector.
Versions with 0.1 m cable length and integrated M12 connector, other lengths on
request.
Maximum length of connecting cables: 50 m.
(The cable length and section alter the deactivation impulses at the safety outputs. Check that the
capacity between the connecting cable's conductors is lower than that permitted in the electrical
data of the safety outputs)
Protection degree: IP67 acc. to EN 60529, IP69K acc. to ISO 20653
(Protect the cables from direct high-pressure and high-temperature jets)
Materials of versions with integrated M12 connector: PA66, Epoxy resin, PC, AlSI304
Materials of versions with PVC cable: PA66, Epoxy resin, PC, NBR, PVC, AISI304
Materials of versions with PUR cable: PA66, Epoxy resin, PC, NBR, PUR, AISI304
Materials of versions with cable and M12 connector: PA66, Epoxy resin, PC, NBR,
PVC, PUR, AISI304, nickel-plated brass

8.2 General data
For safety applications up to: SIL 3 acc. to EN 62061
PL e, cat. 4 acc. to EN ISO 13849-1

Interlock, no contact, coded: type 4 acc. to EN ISO 14119



Level of coding acc. to EN ISO 14119:

Safety parameters:
MTTF,:

PFH,:

DC:

Mission time:
Operating temperature:
articles ST DeeeeMK:
articles ST DesesNe:

articles ST DesesHe:
installation
articles ST Deeee)Me:

Storage temperature:
Vibration resistance:
Shock resistance:
Pollution degree

8.3 Power supply electrical data
8.3.1 Power supply electrical data
Rated operating voltage U_:

Supply voltage tolerance:

Operating current at U, voltage:
minimum:
with all outputs at maximum power:
Rated insulation voltage U
Rated impulse withstand voltage U‘mp:
External protection fuse:
Overvoltage category:

8.3.2 Electrical data of I1S1/IS2/I3/EDM inputs

Rated operating voltage U_,:

Rated current consumption:
Switching time EDM state (t

EDM):

high with SM 1T actuators
low with SM 0T actuators

4077 years
1.20E-11
High

20 years

-25 ... +70°C

-25...+70 °C, fixed installation

-5 ... 470 °C, flexible installation
-25...+70 °C fixed, flexible, mobile

-25...+70 °C, fixed installation
-15...+70 °C flexible, mobile installation
-25 ... +85°C

10 gn (10...150 Hz) acc. to IEC 60068-2-6
30 gn; 11 ms acc. to EN 60068-2-27

3

24 \/dc SELV/PELV (articles ST DeeeQee)
12...24Vdc SELV/PELV (articles ST Deee1ee)
-15% ... +10% of Un (articles ST DeesQee)
-30% ... +25% of U_ (articles ST Dese1ee)

40 mA

700 mA

32 Vdc

1.5kV

1 A type F or equivalent device
1l

24 Vdc (articles ST DeeeQee)

12 ... 24 Vdc (articles ST Dese1ee)
5 mA

500 ms

8.3.3 Electrical data of OS1/0S2 safety outputs

Rated operating voltage U_,:

Output type:

Maximum current per output | :
Minimum current per output | _:
Thermal current |, :

Utilization category:

Short circuit detection:
Overcurrent protection:

Resettable internal protection fuse:

24 Vdc (articles ST DeeeQee)

12 ...24 Vdc (articles ST Deee1ee)
PNP type OSSD

0.25A

0.5 mA

0.25A

DC13; U,=24 Vdc, | ,=0.25 A
Yes

Yes

0.75 A

Duration of the deactivation impulses at the safety outputs: < 300 ps

Permissible capacitance between outputs:

<200 nF

Permissible capacitance between output and ground: < 200 nF
Response time (tr,) after deactivation of inputs IS1 or 1S2:

Response time (tr,) after actuator removal:

8.3.4 Electrical data of O3 signalling output

Rated operating voltage U_,:

Output type:

Maximum current per output | :
Utilization category:

Short circuit detection:
Overcurrent protection:

Resettable internal protection fuse:

8.3.5 Actuation data

Assured operating distance S,
Assured release distance S, :
Rated operating distance S :
Rated release distance S :

typically 7 ms, max. 12 ms

typically 80 ms, max. 150 ms

24 Vdc (articles ST DeeeQee)

12 ... 24 Vdc (articles ST Deee1ee)
PNP

0.1A

DC12; U_=24 Vdc, | =0.1 A

No

Yes

0.75 A

(A) (B)

10 mm 16 mm
16 mm 27 mm
12 mm 20 mm
14 mm 23 mm

(A) = with SM DT, SM LeT, SM GeT actuators; (B) = with SM ET actuators

Repeat accuracy:

Differential travel:

RFID transponder frequency:
Max. switching frequency:

Minimum distance between two sensors:

8.4 Compliance with standards

<10%s,
<20 % S,
125 kHz
1Hz

50 mm

EN ISO 14119, IEC 61508-1, IEC 61508-2, IEC 61508-3, IEC 61508-4,

EN ISO 13849-1:2015, EN ISO 13849-2:2012, EN 62061, EN 60947-5-3,

EN 60947-5-2, EN 60947-1, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN 61326-3-2,

EN IEC 63000, ETSI EN 301 489-1, ETSI EN 301 489-3, ETSI 300 330-2, UL 508,

CSA 22.2 No.14

8.5 Compliance with directives
Machinery Directive 2006/42/EC,
EMC Directive 2014/30/EU,

Radio Equipment Directives 2014/53/EU,

RoHS Directive 2011/65/EU,
FCC Part 15.

9 SPECIAL VERSIONS ON REQUEST

Special versions of the device are available on request.

The special versions may differ substantially from the indications in these operating
instructions.

The installer must ensure that he has received written information from the support
service regarding installation and use of the special version requested.

10 DISPOSAL

At the end of service life product must be disposed of properly, according to the
rules in force in the country in which the disposal takes place.
|

11 SUPPORT

The device has been created for safeguarding people’s physical safety, therefore in
case of any doubt concerning installation or operation methods, always contact our
technical support service:

Pizzato Elettrica Srl - Italy

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI)
Telephone +39.0424.470.930
E-mail tech@pizzato.com
www.pizzato.com

Our support service provides assistance in Italian and English

12 EC CONFORMITY DECLARATION

1, the undersigned, as a representative of the following manufacturer:

Pizzato Elettrica Srl - Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) — ITALY

hereby declare that the product is in conformity with whatever prescribed by the 2006/42/
EC Machine Directive. The complete version of the present conformity declaration is
available on our website www.pizzato.com

Marco Pizzato

DISCLAIMER:

Subject to modifications without prior notice and errors excepted. The data given in this sheet are accurately
checked and refer to typical mass production values. The device descriptions and its applications, the
fields of application, the external control details, as well as information on installation and operation, are
provided to the best of our knowledge. This does not in any way mean that the characteristics described
may entail legal liabilities extending beyond the “General Terms of Sale”, as stated in the Pizzato Elettrica
general catalogue. Customers/users are not absolved from the obligation to read and understand our
information and recommendations and pertinent technical standards, before using the products for their
own purposes. Taking into account the great variety of applications and possible connections of the device,
the examples and diagrams given in the present manual are to be considered as merely descriptive; the
user is deemed responsible for checking that the specific application of the device complies with current
standards. This document is a translation of the original instructions. In case of discrepancy between
the present sheet and the original copy, the Italian version shall prevail. All rights to the contents of this
publication are reserved in accordance with current legislation on the protection of intellectual property. The
reproduction, publication, distribution and modification, total or partial, of all or part of the original material
contained therein (including, but not limited to, texts, images, graphics), whether on paper or in electronic
form, are expressly prohibited without written permission from Pizzato Elettrica Srl.

Al rights reserved. © 2020 Copyright Pizzato Elettrica
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pizzato

S DU PRESENT DOCUMENT

1.1 Fonction
Le présent mode d'emploi fournit des informations sur l'installation, le raccordement
et l'utilisation sécurisée des articles suivants : ST Desesee,

1.2 Groupe cible

Les opérations décrites dans le présent mode d'emploi ne doivent étre effectuées
que par un personnel qualifié, parfaitement capable de les comprendre et possédant
les qualifications techniques et professionnelles nécessaires pour travailler sur les
machines et les installations équipées des dispositifs de sécurité en question.

1.3 Champ d’application
Le présent mode d'emploi s'applique uniquement aux produits mentionnés au
paragraphe Fonction et & leurs accessoires

1.4 Instructions originales
La version italienne est la version originale des instructions du dispositif. Les versions
disponibles dans les autres langues sont une traduction des instructions originales.

2 PICTOGRAMMES UTILISES
@ Ce symbole indique des informations supplémentaires utiles.

A Attention : Le non-respect de cette note de mise en garde peut provoquer une
rupture ou une défaillance pouvant compromettre la fonction de sécurité.

3 DESCRIPTION

3.1 Description du dispositif

Le dispositif de sécurité qui est décrit dans le présent mode d'emploi est défini
conformément a la norme EN ISO 14119 comme étant un interverrouillage sans
contact, codé du type 4.

Les capteurs de sécurité avec technologie RFID, dont il est question dans le présent
mode d'emploi, sont des dispositifs de sécurité congus et réalisés pour le controle de
portails, protections, carters et protecteurs en général servant a protéger des parties
dangereuses de machines sans inertie.

3.2 Utilisation prévue du dispositif

- Le dispositif décrit dans le présent mode d'emploi est congu pour étre appliqué sur
des machines industrielles en vue de contréler I'état des protections mobiles.

- La vente directe au public de ce dispositif est interdite. L'utilisation et l'installation
sont réservées a un personnel spécialisé.

- Il est interdit d'utiliser le dispositif a des fins autres que celles qui sont spécifiées
dans le présent mode d'emploi

- Toute utilisation n'étant pas expressément envisagée dans le présent mode d'emploi
doit étre considérée comme n'étant pas prévue par le fabricant.

- Par ailleurs, les utilisations suivantes ne sont pas conformes :

a) utilisation du dispositif ayant subi des modifications structurelles, techniques ou
électriques ;

b) utilisation du produit dans un domaine d'application autre que celui qui est décrit
dans le paragraphe CARACTERISTIQUES TECHNIQUES.

4 INSTRUCTIONS DE MONTAGE

A Attention : L'installation d'un dispositif de protection ne suffit pas a garan-
tir la sécurité des opérateurs et le respect de normes ou de directives spécifiques
en matiere de sécurité des machines. Avant d'installer un dispositif de protection, il
est nécessaire d'effectuer une analyse de risque spécifique, conformément aux exi-
gences essentielles de la Directive Machines en matiere de sécurité et de santé.
Le fabricant ne garantit que la sécurité fonctionnelle du produit auquel se référe le
présent mode d'emploi, et non la sécurité fonctionnelle de I'ensemble de la machine
ou de l'installation

4.1 Directions d'actionnement
Le dispositif peut étre utilisé en approchant I'actionneur depuis toutes les directions.

Les symboles de centrage @3 apposés sur le dispositif et I'actionneur doivent
étre face a face lorsque la protection est fermée, quel que soit le sens d'actionnement.

@g g @Q
| ‘,! %%§

Art. ST Desssee-EoT Art. ST Deseces-| oT

Art. ST Deseees-DeT

Art. ST Desesse-GoT

4.2 Choix du type d'actionneur

Attention : Le dispositif est disponible avec deux types d'actionneur RFID : I'un
avec un haut niveau de codification (articles SM 1T) et l'autre avec un bas niveau de
codification (articles SM ¢0T). Si vous avez choisi un actionneur a bas niveau de codi-
fication, assurez-vous que les spécifications supplémentaires mentionnées au para-
graphe 7.2 de la norme EN ISO 14119:2013 sont bien respectées durant l'installation.

Attention : Si vous avez choisi un actionneur a bas niveau de codification, tout
autre actionneur de niveau de codification faible, éventuellement présent a I'endroit
ou le dispositif a été installé, doit étre isolé et étroitement surveillé, afin d'éviter tout
contournement du dispositif de sécurité. En cas d'installation de nouveaux action-
neurs de niveau de codification faible, les actionneurs d'origine a faible niveau de
codification doivent étre éliminés ou rendus inutilisables.

Pizzato Elettrica Srl e-mail: info@pizzato.com ZE FOG124A20-EU

via Torino, 1 web site: www.pizzato.com
36063 MAROSTICA (V1) Phone:  +39.0424.470.930
ITALY

Il est recommandé d'utiliser des actionneurs avec un haut niveau de codification
afin de rendre l'installation plus sdre et plus flexible. Ceci permet d'éviter de devoir
protéger le dispositif, I'adapter a des zones inaccessibles ou respecter d'autres spéci-
fications de la norme EN ISO 14119 pour les actionneurs a bas niveau de codification.

4.3 Fixation du dispositif et de I'actionneur

Attention : Le capteur et |'action-
neur doivent toujours étre fixés avec 2
vis M4 de classe de résistance 4.6 ou
supérieure et avec une sous-téte plate.
Les vis doivent étre montées avec du
frein filet & résistance moyenne et avoir
un nombre de filets en prise égal ou su-
périeur a leur diameétre. Il est interdit de
fixer le dispositif et I'actionneur avec un
nombre de vis inférieur a 2. Le couple de
serrage des vis M4 compris entre 0,8 et
2,0 Nm.

Attention : Conformément a la
norme EN ISO 14119, I'actionneur doit
étre fixé au chassis de la porte de fagon inamovible.
Pour une fixation correcte, il est également possible d'avoir recours a d'autres moyens,
tels que des rivets, des vis de sécurité inamovibles (one-way) ou tout autre systéme
de fixation équivalent, pourvu qu'il soit capable d'assurer une fixation adéquate.

Le dispositif est livré avec des bouchons de sécurité anti-manipulation. L'utilisa-
tion de bouchons est considérée comme une mesure adaptée pour réduire au mini-
mum la possibilité d'un démontage de I'actionneur conformément a EN 1SO 14119.
Par conséquent, si les bouchons fournis sont fixés a I'appareil, des vis normales
peuvent étre utilisées pour fixer I'actionneur.

Pour les réglages, ne pas utiliser de marteau ; dévisser les vis, régler manuellement
le dispositif, puis le serrer en position.

4.4 Montage de plusieurs systémes capteur - actionneur
Si plus d'un dispositif de sécurité est ins-
tallé sur la méme machine, la distance de
@ montage entre les systemes capteur/ac-

tionneur doit étre d'au moins 50 mm.

4.5 Raccordements électriques du dis-

positif
Versions a 4 poles
ST De2eeMe-++TV55 1
Connecteur M12 Connexion
1 A1 (+) 2 4
2 0s1
3 A2 (-) 3
4 0s2
Versions a 5 poles
ST De2esee, ST DeGeses
Connecteur M12 Cable Connexion
1 marron A1l (+) 1
2 rouge/blanc 0s1
3 bleu A2 (-) 2 4
4 noir/blanc 0s2
5 noir o3 @ 3 5
/ rouge non relié
Versions a 8 poles
ST De3esee, ST Dedoses, ST DeGeses, ST De7sses, ST DeGoses
Connecteur M12 Cable Connexion
1 marron A1 (+) 17
2 rouge I1S1 2 6
3 bleu A2 (-)
4 rouge/blanc | 0S1 3 5
5 noir o3 @ 48
6 violet 1S2 Notes )
7 noir/blanc 0s2 - @) Sé’?';_";:’i’sgﬁ_ %’.L;:'is articles ST Degaeer,
non relié ® (b) pour les articles ST De3eses, ST De7osee.
8 violet/blanc 13@ (c) pour les articles ST Degeess, ST Degosee.
EDM ©@ (d) pour les articles ST De5eses.
Légende :

A1-A2 = alimentation
1S1-IS2 = entrées de sécurité
0S1-082 = sorties de sécurité

13 = entrée de programmation
03 = sortie de signalisation
EDM = entrée de surveillance contacteurs extérieurs

4.6 Points d'intervention du capteur RFID

En plagant I'actionneur a l'intérieur de la zone de sécurité d'actionnement (zone en
gris foncé), le capteur active les sorties de sécurité (LED OUT allumée en vert).

A la sortie de l'actionneur de la zone de sécurité, le capteur maintient les sorties
de sécurité activées et, en faisant clignoter la LED ACT (couleur orange), il signale
I'entrée de l'actionneur dans la zone limite d'actionnement (zone gris clair).
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A la sortie de I'actionneur de la zone limite d'actionnement, le capteur désactive les
sorties (LED OUT éteinte).

Attention : Les distances d'actionnement/relachement du dispositif peuvent étre
influencées par la présence d'un matériau conducteur ou magnétique a proximité du
capteur. Les distances utiles d'actionnement et de relachement doivent toujours étre
vérifiées aprés le montage.

Zones d’activation pour les actionneurs SM DeT, SM LT, SM GeT

5.3 Description du fonctionnement des versions avec entrées de sécurité IS1 et
IS2 (articles ST De31eee, ST De42¢ee, ST De5100e, ST D710, ST De820ee)

La fonction f1 évalue I'état des entrées IS1 et IS2.

L'état, mais aussi la cohérence des entrées IS1 et IS2 sont surveillés : généralement,
les entrées sont actionnées simultanément. En cas de désactivation d'une seule des
deux entrées, le capteur désactive les sorties de sécurité et signale un état d'inco-
hérence des entrées en faisant clignoter la LED IN en alternance en vert/orange.
Les deux entrées doivent étre désactivées, puis réactivées, pour que les sorties de
sécurité puissent redevenir actives.

Zones d’activation pour les actionneurs SM E°T

5.4 Description du fonctionnement des versions avec entrée EDM (articles

La fonction f4 permet d'effectuer le contréle des contacts NC forcés des contacteurs
ou relais qui sont commandés par les sorties de sécurité du capteur proprement dit ;
ce contrble est effectué par le capteur en surveillant I'entrée EDM (External Device
Monitoring). Avec les entrées de sécurité actives et |'actionneur dans la zone d'activa-
tion, les sorties de sécurité s'activent uniquement lorsque I'entrée EDM est active. Au
moment de l'activation des sorties de sécurité, le dispositif vérifie que I'entrée EDM se
désactive dans le temps t_;,,. Au moment de la désactivation des sorties de sécurite,
le dispositif vérifie que le signal EDM se réactive dans le temps t.;,,.

En cas de dépassement du temps maximum t_ .. le systeme passe a un état d'erreur
ERROR et désactive les sorties de sécurité (si elles sont actives), tout en signalant
I'erreur avec un clignotement de la LED IN rouge.

(mmi 25 4 (mm) 25 #

20 <= - 20 «D»

‘ I ST De51 ’"[

15 15

10 0

5 5

020 15 10 0 5§ 10 15 2 020 15 10 6 0 5 10 15 20

© Uuu0 @ (mm) H (mm}
I e

5.5 Connexion en série avec des modules de sécurité

(mm) 30 f (mm) 30 ‘
- |=» - =
% - 2 =
20 20
= i
o o
5 5
0 20 15 <10 5 0 10 15 20 0 20 -15 =10 -5 5 10 15 20

(mm)

5
Légende :

[ Distance de déclenchement nominale s, (mm)

Distance de relachement nominale s (mm)
Note : L'évolution des zones d’activation est donnée a titre purement indicatif, une
éventuelle application sur des surfaces ferromagnétiques peut réduire les distances
d'intervention.

5 FONCTIONNEMENT

5.1 Définitions

Etats du capteur :

- OFF : le capteur est éteint, hors tension.

- POWER ON : état suivant immédiatement la mise en marche, lorsque le capteur effectue
des tests internes.

- RUN : état dans lequel le capteur fonctionne normalement.

- ERROR : état de sécurité dans lequel les sorties sont désactivées. Il indique la

présence d'une défaillance a l'intérieur ou a I'extérieur du dispositif, telle que :

-un court-circuit entre les sorties de sécurité (OS1 et 0S2)

-un court-circuit entre une sortie de sécurité et la terre ou

-un court-circuit entre une sortie de sécurité et la tension d'alimentation

Pour sortir de cet état, il faut redémarrer le capteur.

La fonction EDM (External Device Monitoring), si elle est présente, permet au dis-

positif de surveiller I'état des contacteurs extérieurs. L'activation/désactivation des

contacteurs extérieurs doit suivre les sorties de sécurité du capteur ST dans un

temps prédéfini (voir paragraphe CARACTERISTIQUES TECHNIQUES).

5.2 Description du fonctionnement générale

Une fois que le capteur a été correctement
installé en suivant les présentes instructions,
il peut étre mis sous tension. Le schéma
présente les fonctions logiques qui
interagissent a l'intérieur du capteur.

Dans I'état initial POWER ON, la fonction fO
du capteur effectue un autodiagnostic in-
terne qui, en cas de succes, fait passer le
dispositif a I'état RUN. Si le test n'est pas
réussi, le capteur passe a I'état ERROR.
L'état « RUN » indique un fonctionnement
normal : la fonction f2 contréle la présence
de l'actionneur dans la zone d'activation de
sécurité.

La fonction f3 active les sorties de sécurité
0OS1 et OS2 selon la version du capteur :

- dans les versions sans entrées de sécurité 1IS1 et IS2, la présence de I'actionneur
suffit ;

- dans les versions avec entrées de sécurité 1IS1 et I1S2, la présence de I'actionneur et
I'activation des entrées IS1 et IS2 sont vérifiées ;

- dans les versions avec EDM, la présence de I'actionneur, I'activation des entrées 1S1
et IS2 et la présence du signal de rétroaction des contacteurs sont vérifiées.
Pendant I'état RUN, la fonction fO effectue des tests internes cycliques afin de mettre
en évidence les éventuels défauts. La détection d'une erreur interne fait passer le
capteur a I'état « ERROR (LED PWR allumée en rouge fixe), ce qui désactive immé-
diatement les sorties de sécurité. L'état ERROR peut apparaitre méme dans le cas de
courts-circuits entre les sorties de sécurité (OS1 et OS2) ou d'un court-circuit d'une
sortie vers la terre ou vers la tension d'alimentation. Dans ce cas aussi, la fonction 3
désactive les sorties de sécurité et I'état d'erreur est indiqué par la LED OUT cligno-
tant en rouge.

La sortie de signalisation O3, selon la version choisie, s'active ou se désactive pendant
I'état « RUN » lorsque l'actionneur est détecté a l'intérieur de la zone d'activation,
indépendamment de 'état des éventuelles entrées 1S1 et 1S2. L'état de la sortie O3
est indiqué par la LED ACT.

En cas d'utilisation d'un capteur sans entrée EDM, les sorties de sécurité OS1 et OS2
doivent étre connectées a un module de sécurité ou a un API de sécurité.

Le dispositif est également équipé d'une sortie de signalisation O3 qui est activée
(articles ST De2: ST De3eees, ST Dedeese) ou désactivée (articles ST DeGeees,
ST De7eeee, ST De8eeee) quand le protecteur respectif est fermé. Cette information peut
étre gérée par un automate selon les besoins spécifiques du systéme réalisé ou par
un module de sécurité programmable de la série CS MP de Pizzato Elettrica qui
permet de gérer des sorties de sécurité et de signalisation.

Exemple de connexion
avec un module de sécurité et un API

Exemple de connexion
avec un module de sécurité programmable

i

i

i R e R =

Module de sécurité
Pizzato Elettrica
série CS

Module de sécurité programmable
Pizzato Elettrica
série CS MP

PLC

Il est possible d'installer jusqu'a 32 capteurs connectés en cascade, tout en mainte-
nant la catégorie de sécurité 4 / PL e selon la norme EN ISO 13849-1 et le niveau
d'intégrité SIL CL 3 selon la norme EN 62061.

Vérifier que les valeurs PFH et MTTFd du systéme, formé par les dispositifs en cas-
cade et I'ensemble du circuit de sécurité, satisfont bien aux exigences du niveau SIL/
PL requis par I'application.

Pour cette méthode de connexion, respectez les indications suivantes.

- Connecter les entrées du premier dispositif de la chaine a la tension d'alimentation.

- Les sorties de sécurité OS1 et OS2 du dernier dispositif de la chaine doivent étre
reliées au circuit de sécurité de la machine.

- Si un module de sécurité est utilisé, vérifier que les caractéristiques des sorties de
sécurité 0S1/0S2 sont compatibles avec les entrées du module de sécurité (voir
paragraphe INTERFACAGE).

- Respecter les limites de capacité parasite des lignes de sortie qui sont spécifiées
dans les caractéristiques électriques (voir paragraphe CARACTERISTIQUES
TECHNIQUES).

- Assurez-vous que le temps de réponse de la cascade correspond aux exigences de
la fonction de sécurité recherchée.

- Le temps de réponse de la chaine doit étre calculé en tenant compte du temps de
réponse de chaque dispositif.

@ Le nombre maximal de 32 dispositifs connectés en cascade dépend également
de la longueur et de la section des conducteurs utilisés entre les dispositifs. Notre
service de support technique peut vous aider a calculer les distances maximales et
les sections minimales des conducteurs a utiliser pour le bon fonctionnement des
dispositifs connectés en cascade (voir paragraphe SUPPORT).

5.5 Connexion EDM (External Device Monitorin
Pour certaines applications spécifiques, au

g fasi }” lieu de la connexion avec des modules de
i )1] 5 sécurité, il est possible d'utiliser I'article
f 3 ST De51eee avec le contrdle des contacts NC
= forcés des relais (K1, K2) connectés a I'en-
d ’_ )1]” — trée EDM, en tant que dernier capteur de la
f ] ‘% chaine.
f AR
- )1[] —
0 b
H
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5.6 Interfacage

Connexions aux modules de sécurité CS AR-08seee

Configuration des entrées avec démarrage contrélé
2 canaux / catégorie 4 / jusqu'a SIL3/PL e

Versions a 4/5 poles

Connexions aux modules de sécurité CS AR-05¢¢¢¢ / CS AR-06°**
Configuration des entrées avec démarrage manuel (CS AR-05¢e¢) ou démarrage contrdlé (CS

AR-06eses)

2 canaux / catégorie 4 / jusqu'a SIL3/PL e

Versions a 4/5 poles

Connexions aux modules de sécurité CS AT-Qseeee / CS AT-1eeece

Configuration des entrées avec démarrage controlé
2 canaux / catégorie 4 / jusqu'a SIL3/PL e

Versions a 4/5 poles
+ Q-

Connexions aux modules de sécurité CS MFeese0, CS MPeees0

Les branchements varient en fonction du programme du module
Catégorie 4/ jusqu'a SIL3/PL e

Versions a 4/5 poles

Raccordements avec des contacteurs extérieurs (versions avec EDM uniq 1t)

Connexions a des modules d'extension Pizzato Elettrica (ex. CS ME-03eee)
(seulement versions ST De5eeee)
+0
Versions a 8 poles ..
o]
Module d'extension
Pizzato Elettrica
CS ME-03esee
5.7 Etats de fonctionnement
LED LED LED LED Etatdu o — -
PWR OUT IN ACT capteur CEHE GEIED
O O O O OFF | Capteur éteint. Toutes
oG O O O POC\)/\'I\IER Tests internes a la mise en marche. Toutes
Actionneur en dehors de la zone d'activation
. N - GN @) O @) RUN | de sécurité. Sorties de sécurité éteintes. ST De2ecee
Versions a 8 poles Sortie O3 éteinte.
Actionneur en dehors de la zone d'activation
GN @) O GN RUN | de sécurité. Sorties de sécurité éteintes. ST Degeeee
Sortie O3 activée.
Sorties de sécurité actives.
GN | GN O GN RUN | Actionneur dans une zone de sécurité. Sortie |ST De2esee
O3 activée.
Sorties de sécurité actives.
GN | GN O O RUN | Actionneur dans une zone de sécurité. Sortie |ST D
O3 éteinte.
GN Actionneur dans une zone limite. Sortie
GN | GN O oG RUN | O3 activée. Action conseillée : remettre le ST De2ecee
alt capteur a l'intérieur de la zone de sécurité.
oG Actionneur dans une zone limite. Sortie O3
GN | GN O it RUN | éteinte. Action conseillée : remettre le capteur | ST DeGeeee
a a l'intérieur de la zone de sécurité.
Capteur avec entrées non actives et sorties
GN | O 0 * RUN" | e sécurité éteintes. ST De
ST Degesee
Capteur avec entrées non actives, actionneur
GN | O o o RUN |&n dehors de la zone d'activation de sécurité. S¥ 8:3""
Sorties de sécurité éteintes. Sortie O3 ST De5eeee
Versions 2 8 poles éteinte.
+O o- Capteur avec entrées non actives, actionneur
en dehors de la zone d'activation de sécurité.
GN o o GN RUN Sorties de sécurité éteintes. Sortie O3
activée.
GN | ¥ | GN | % RUN | Activation des entrées.
GN Pas de cohérence des entrées.
GN O oG * RUN | Action recommandée : contréler la présence
alt des entrées et / ou leur cablage.
Actionneur dans une zone de sécurité.
GN * GN RUN Sortie de signalisation O3 activée.
Actionneur dans une zone de sécurité. ST De
GN * o RUN | Sortie de signalisation O3 éteinte. ST Degeeee
GN Actionneur dans une zone limite, O3 active.
GN | % ¥ | OG RUN | Action conseillée : remettre le capteur &
alt l'intérieur de la zone de sécurité.
oG Actionneur dans une zone limite, O3 éteinte. ST De7eses
GN | % * " RUN | Action conseillée : remettre le capteur & 3T Dogeses
Versions a 8 pdles l'intérieur de la zone de sécurité.
Activation des entrées. Actionneur dans ST De3esee
GN | GN | GN | GN RUN | une zone de sécurité et sorties de sécurité ST D
actives. ST Debeeee
Activation des entrées. Actionneur dans ST De7eese
GN | GN | GN O RUN | une zone de sécurité et sorties de sécurité ST DeGeses
052 actives.
Erreur des sorties.
RD Action conseillée : vérifier les éventuels
GN it @] % | ERROR |courts-circuits entre les sorties, les sorties et | Toutes
a la masse ou les sorties et I'alimentation, et
redémarrer le capteur.
Erreur interne.
RD | % @) % | ERROR |Action conseillée : redémarrer le capteur. Si | Toutes
la panne persiste, remplacer le capteur.
Erreur détectée par I'entrée EDM.
Les articles ST De5eeee doivent RD Action conseillée : Controler le Ceeee
étre reliés a des contacteurs GN | * alt * | ERROR |fonctionnement des contacteurs et/ou leurs ST D5
avec contacts forcés de sortie, temps de commutation.
con{ormer_ner_lt au schtgma. Ic_ie Légende: GN = vert OG = orange RD = rouge
capteur ainsi connecie garce O=éteinte ¥ = indifférent alt = en alternance/clignotant
la couverture du diagnostic DC felig
= High. 8 Remplacement de I'actionneur (uniquement pour les articles ST De4eeee, ST
Remarque : si un
contacteur de sécurité A . . . e o
est directement relié aux Attention : Le fabricant de la machine doit faire en sorte que l'accés au mode de
sorties de sécurité OS, il programmation du capteur soit permis uniquement au personnel autorisé.
est nécessaire d'utiliser des . < A IS - .
diodes de commutation rapide, Lentrge 13 pe_ut étre utilisée a tQut moment Qour rgm,pl,acer IactlonneL_Jr‘ cgqe par un
connectées en paralléle aux deuxiéme actionneur. Cette opération peut étre répétée un nombre illimité de fois.
bobines des contacteurs en Lorsque la programmation a été effectuée, le capteur reconnait seulement le code de
question. I'actionneur correspondant & la derniére programmation effectuée.
1) Mettez le capteur sous tension nominale. Le capteur effectue des tests internes. La
LED PWR s'allume en orage.
2) Activez l'entrée de programmation I3 en appliquant la tension U_, (voir paragraphe
CARACTERISTIQUES TECHNIQUES). La LED IN commence a clignoter d'une
couleur orange pour indiquer I'attente du nouveau code a mémoriser.
3) Approchez le nouvel actionneur du capteur en alignant les symboles de centrage.
La LED IN reste allumée en orange, la LED ACT émet quatre clignotements verts
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lorsque la programmation est terminée.

4) Lorsque la programmation est réussie, la LED ACT s'éteint.

5) Désactivez I'entrée de programmation I3 : le capteur redémarre automatiquement
et effectue de nouveau les tests internes (LED PWR allumée en orange) pour
ensuite passer a I'état de fonctionnement RUN (LED PWR allumée en vert).

Le deuxieme actionneur doit étre fixé de maniére adéquate a la protection, comme
expliqué au paragraphe INSTRUCTIONS DE MONTAGE. Une fois I'opération
effectuée, contrdlez la reconnaissance du nouvel actionneur programmé et effectuer
la séquence de tests fonctionnels prévues dans le présent mode d'emploi.

Cette opération ne doit pas étre réalisée comme une opération de réparation ou
d'entretien. Si le dispositif cesse de fonctionner correctement, remplacer le dispositif
entier et pas uniquement I'actionneur.

L'opération de programmation de I'actionneur peut s'effectuer aussi bien avec
les entrées de sécurité inactives qu'avec les entrées de sécurité actives.

6 MISES EN GARDE POUR UNE UTILISATION CORRECTE

6.1 Installation

Attention : Linstallation doit étre effectuée exclusivement par du personnel
qualifié. Les sorties de sécurité OS1 et OS2 du dispositif doivent étre reliées au
circuit de sécurité de la machine. La sortie de signalisation O3 n'est pas une sortie de
sécurité et ne peut pas étre utilisée individuellement au sein d'un circuit de sécurité
pour déterminer I'état de sécurité d'un protecteur fermé.

- Ne pas soumettre le dispositif a des contraintes de flexion ou de torsion.

- Ne pas modifier en aucun cas le dispositif.

- Ne pas dépasser les couples de serrage indiqués dans le présent mode d'emploi.

- Le dispositif sert a protéger les opérateurs. Une mauvaise installation ou une mani-
pulation intempestive peuvent causer de graves blessures, voire la mort, des dom-
mages matériels et des pertes économiques.

- Ces dispositifs ne doivent pas étre contournés, enlevés, tournés ni désactivés par
d'autres moyens.

- Si la machine, munie de ce dispositif, est utilisée a des fins autres que celles qui
sont spécifiées, le dispositif pourrait ne pas protéger I'opérateur de maniére efficace.

- La catégorie de sécurité du systeme (selon EN ISO 13849-1) comprenant le dis-
positif de sécurité dépend aussi des composants extérieurs qui y sont reliés et de
leur typologie.

- Avant l'installation, s'assurer que le dispositif est totalement intact.

- S'abstenir de plier les cables de connexion de maniére excessive afin d'éviter les
courts-circuits et les coupures.

- Ne pas vernir ni peindre le dispositif.

- Ne pas percer le dispositif.

- Ne pas utiliser le dispositif comme support ou appui pour d'autres structures (che-
mins, guides de glissement ou autres).

- Avant la mise en service, veiller a ce que I'ensemble de la machine, ou le systéme,
soient bien conformes aux normes applicables et aux exigences de la directive sur
la compatibilité électromagnétique.

- La surface de montage du dispositif doit toujours étre propre et plane.

- La documentation requise pour une installation et un entretien corrects est toujours
disponible dans les langues suivantes : anglais, francais, allemand, italien.

- Si l'installateur n'est pas en mesure de comprendre pleinement la documentation,
il ne doit pas procéder a l'installation du produit et peut demander de I'aide (voir
paragraphe SUPPORT).

- Vérifier périodiquement, et aussi lors de la premiére mise en marche, la bonne com-
mutation des sorties et le bon fonctionnement du systéme composé du dispositif et
du circuit de sécurité associé.

- A proximité du dispositif, méme éteint, n'effectuez aucun soudage a l'arc, au plasma,
ni aucun autre procédé pouvant générer des champs électromagnétiques d'une
intensité supérieure aux limites prescrites par les normes. En cas d'opérations de
soudage a réaliser a proximité d'un dispositif installé précédemment, veiller d'abord
a éloigner celui-ci de la zone de travail.

- N'effectuez a proximité de dispositifs destinés a étre alimentés en courant aucune
opération pouvant générer des décharges électrostatiques de forte intensité, méme
si le dispositif est éteint ou non céblé (par exemple : décapage, frottement de sur-
faces en plastique ou autres matériaux pouvant étre chargés électrostatiquement).

- Toujours joindre le présent mode d'emploi au manuel de la machine sur laquelle le
dispositif est installé.

- La conservation du présent mode d'emploi doit permettre de le consulter sur toute la
durée d'utilisation du dispositif.

6.2 Ne pas utiliser dans les environnements suivants

- Environnement dans lequel I'application comporte des vibrations et des chocs im-
portants pour le dispositif.

- Environnement exposé a des poussiéres ou gaz explosifs ou inflammables.

- Dans des espaces ou des manchons de glace peuvent se former sur le dispositif.

- Environnements avec des changements de température forts et soudains, par
exemple, dans les environnements de travail chauds ou le lavage est effectué a
l'eau froide. Dans ces cas, il est toujours recommandé de prévoir une protection
adaptée du capteur.

- Environnement contenant des substances chimiques fortement agressives et dans
lequel les produits chimiques entrant en contact avec le dispositif risquent de com-
promettre son intégrité physique et fonctionnelle. Avant toute installation, vérifiez
toujours la compatibilité chimique entre les matériaux qui composent le dispositif
(voir le paragraphe CARACTERISTIQUES TECHNIQUES) et les produits chimiques
avec lesquels le dispositif pourrait entrer en contact.

- L'installateur du dispositif est toujours tenu de vérifier si I'environnement d'utilisation
du dispositif est compatible avec le dispositif, ce avant l'installation.

6.3 Arrét mécanique

Attention : La porte doit toujours étre équipée d'un arrét mécanique indépendant,
au bout de sa course de fermeture.
Ne pas utiliser le dispositif comme arrét mécanique de la porte. Lactionneur ne doit
pas heurter le capteur.

6.4 Entretien et essais fonctionnels

Attention : Ne pas démonter ni tenter de réparer le dispositif. En cas de

défaillance ou de panne, remplacer le dispositif tout entier.

Attention : En cas d’endommagement ou d’usure, il faut remplacer tout le
dispositif, compris I'actionneur. Le fonctionnement n'est pas garanti en cas de
dispositif déformé ou endommagé.

- L'installateur est tenu de déterminer une séquence de tests fonctionnels a laquelle
soumettre le dispositif, avant la mise en service de la machine et pendant les
intervalles d'entretien.

- La séquence des tests fonctionnels peut varier en fonction de la complexité de la
machine et de son schéma de circuit ; la séquence de tests fonctionnels indiquée ci-
apres doit donc étre considérée comme étant minimum et non exhaustive.

- Avant de mettre la machine en service et au moins une fois par an (ou aprés un arrét
prolongé), effectuer la séquence de tests suivante :

1) Ouvrir la protection avec la machine en mouvement. La machine doit s'arréter
immédiatement. Le temps d'arrét de la machine doit toujours étre inférieur au temps
que l'opérateur met a ouvrir la protection et a atteindre les éléments dangereux.

2) Avec la protection ouverte, essayer de mettre la machine en marche. La machine
ne doit pas démarrer.

3) Vérifier I'alignement correct entre I'actionneur et le dispositif.

4) Vérifier que toutes les pieces externes ne sont pas endommagées. Si vous
constatez des dommages, remplacez complétement le dispositif.

5) L'actionneur doit étre solidement fixé a la porte ; s'assurer qu'aucun des outils utilisés
par l'opérateur de la machine n'est en mesure de détacher l'actionneur de la porte.

- Le dispositif a été congu pour des applications dans des environnements dangereux,
son utilisation est donc limitée dans le temps. 20 ans apres la date de fabrication,
il faut entierement remplacer le dispositif, méme s'il marche encore. La date de
fabrication est indiquée a cété du code du produit (voir paragraphe MARQUAGES).

6.5 Cablage

Attention : Vérifier que la tension d'alimentation est correcte avant de brancher
le dispositif.

- Maintenir la charge dans les plages de valeurs électriques indiquées dans les caté-
gories d'emploi.

- Brancher et débrancher le dispositif uniquement lorsqu'il est hors tension.

- N'ouvrir le dispositif en aucun cas.

- Avant de manipuler le produit, décharger I'électricité statique en touchant une masse
métallique reliée a la terre. De fortes décharges électrostatiques risquent d'endom-
mager le dispositif.

- Alimenter l'interrupteur de sécurité et les autres dispositifs qui y sont reliés depuis
une source unique du type SELV/PELV et conforme aux normes pertinentes.

- Toujours brancher le fusible de protection (ou tout dispositif équivalent) en série sur
I'alimentation pour chaque dispositif.

- Durant et aprés l'installation, ne pas tirer sur les cables électriques qui sont reliés
au dispositif.

- Pour les dispositifs avec cable intégré, I'extrémité libre du cable, si elle est dépourvue
de connecteur, doit étre correctement raccordée a l'intérieur d'un boitier protégé. Le
cable doit étre opportunément protégé contre d'éventuels chocs, coupures, abra-
sions, etc.

6.6 Prescriptions supplémentaires pour les applications de sécurité ayant des
fonctions de protection des personnes

Toutes les prescriptions précédentes étant bien entendues, il faut également respecter
les prescriptions supplémentaires suivantes lorsque les dispositifs sont destinés a la
protection des personnes.

- Lutilisation implique le respect et la connaissance des normes EN 60947-5-3,
EN ISO 13849-1, EN 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119, EN ISO 12100.

6.7 Limites d’utilisation

- Utiliser le dispositif selon les instructions, en observant ses limites de fonctionne-
ment et conformément aux normes de sécurité en vigueur.

- Les dispositifs ont des limites d'application spécifiques (température ambiante, mini-
male et maximale, durée de vie mécanique, degré de protection IP, etc.) Les dispo-
sitifs satisfont a ces limites uniquement lorsqu'ils sont considérés individuellement et
non combinés entre eux.

- La responsabilité du fabricant est exclue en cas de :

1) utilisation non conforme ;

2) non-respect des présentes instructions ou des réglementations en vigueur ;

3) montage réalisé par des personnes non spécialisées et non autorisées ;

4) Omission des tests fonctionnels.

- Dans les cas d'application énumérés ci-aprés, avant toute installation, contacter
I'assistance technique (voir paragraphe SUPPORT) :

a) dans les centrales nucléaires, les trains, les avions, les voitures, les incinérateurs,
les dispositifs médicaux ou toute autre application dans laquelle la sécurité de deux
personnes ou plus dépend du bon fonctionnement du dispositif ;

b) dans des cas non mentionnés dans le présent mode d'emploi.

7 MARQUAGES

Le dispositif présente un marquage, placé a I'extérieur de maniere visible. Le mar-

quage comprend :

- Marque du fabricant

- Code du produit

- Numéro de lot et date de fabrication. Exemple : A20 ST1-123456. La premiére lettre
du lot indique le mois de fabrication (A = Janvier, B = Février, etc.) Les deuxiéme
et troisiéme chiffres indiquent I'année de fabrication (20 = 2020, 21 = 2021, etc.)

8 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

8.1 Boitier
Boitier en technopolymere renforcé a la fibre de verre, autoextinguible.
Versions avec cable intégré 6 x 0,5 mm? ou 8 x 0,34 mm?, longueur 2 m, autres
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longueurs de 0,5 m a 10 m sur demande.
Versions avec connecteur M12 en acier inox.
Versions avec cable longueur 0,1 m et connecteur M12 intégré, autres longueurs sur
demande.
Longueur maximale des cables de raccordement : 50 m.
(La longueur et la section du céble altérent les impulsions de désactivation sur les sorties de
sécurité. Vérifier que la capacité entre les conducteurs du cable de raccordement est inférieure a la
capacité admissible qui est indiquée dans les caractéristiques électriques des sorties de sécurité)
Degré de protection : IP67 selon EN 60529 IP69K selon ISO 20653
(Protéger les cables des jets directs sous haute pression et haute température)
Matériaux des versions avec connecteur M12 intégré : PA66, résine époxy, PC,
AISI304
Matériaux des versions avec cable PVC : PA66, résine époxy, PC, NBR, PVC, AlSI304
Matériaux des versions avec cable PUR : PA66, résine époxy, PC, NBR, PUR, AISI304
Matériaux des versions avec cable et connecteur M12 : PA66, résine époxy, PC, NBR,
PVC, PUR, AlSI304, laiton nickelé

8.2 Données générales
Pour des applications de sécurité jusqu'a:  SIL 3 selon EN 62061
PL e, cat. 4 selon EN ISO 13849-1
Interverrouillage, sans contact, codé : type 4 selon EN ISO 14119
Niveau de codification selon la norme EN ISO 14119 :
élevé avec un actionneur SM 1T
faible avec un actionneur SM «0T
Parameétres de sécurité :

MTTF, : 4077 ans
PFH, : 1,20E-11
DC: High
Durée de vie : 20 ans
Température en fonctionnement :

articles ST DeeesMK : -25...470 °C

articles ST DeeeeNe : -25...470 °C, pose fixe

-5...+70 °C, pose flexible

articles ST DesesHe : -25...+70 °C pose fixe, flexible ou mobile
articles ST DeeeeMe : -25...+70 °C, pose fixe
-15...470 °C, pose flexible ou mobile
Température de stockage : -25...485 °C

Tenue aux vibrations : 10 gn (10...150 Hz) selon IEC 60068-2-6
Tenue aux chocs : 30gn; 11 ms selon EN 60068-2-27
Degré de pollution 3

8.3 Caractéristiques électriques de I'alimentation

8.3.1 Caractéristiques électriques de I'alimentation

Tension nominale d'utilisation U, : 24 Vdc SELV/PELV (articles ST DeeeQee)
12...24Vdc SELV/PELYV (articles ST Dess1es)
-15% ... +10% d'U_| (articles ST DeeeQes)
-30% ... +25% d'U, (articles ST Dese1ee)

Tolérance sur la tension d'alimentation :

Courant d'utilisation a la tension U, :
minimal : 40 mA
avec toutes les sorties a la puissance maximale : 700 mA
Tension nominale d’isolement U, : 32 Vdc
Tension assignée de tenue aux chocs U, @ 1,5kV
Fusible de protection externe : 1 A type F ou dispositif équivalent
Catégorie de surtension : 1l

8.3.2 Caractéristiques électriques des entrées 1S1/IS2/I3/EDM

Tension nominale d'utilisation U, : 24 Vdc (articles ST DeeeQee)

12 ...24 Vdc (articles ST Deseee)
5 mA

500 ms

Courant nominal absorbé :

Temps de commutation état EDM (t.p,,) :

8.3.3 Caractéristiques électriques des sorties de sécurité 0S1/0S2
Tension nominale d'utilisation U, : 24 Vdc (articles ST DeesQee)
12 ...24 Vdc (articles ST Deseqee)

Type de sortie : OSSD type PNP

Courant maximal pour la sortie |, : 0,25 A
Courant minimal pour la sortie | , : 0,5 mA
Courant thermique |, : 0,25 A

Catégorie d'utilisation :
Détection de courts-circuits : Oui
Protection contre les surcharges de courant : Oui
Fusible de protection interne réarmable : 0,75A
Durée des impulsions de désactivation sur les sorties de sécurité : < 300 ps
Capacité autorisée entre sortie et sortie : <200 nF
Capacité autorisée entre sortie et masse: <200 nF
Temps de réponse (tr) a la désactivation des entrées IS1 ou IS2 :

typique 7 ms, maximal 12 ms
Temps de réponse (tr,) a I'éloignement de I'actionneur :

typique 80 ms, maximal 150 ms

DC13;U,,=24 Vdc, |

’ Te2

=0,25 A

8.3.4 Caractéristiques électriques de la sortie de signalisation O3
Tension nominale d'utilisation U, : 24 Vdc (articles ST DeeeQee)
12 ...24 Vdc (articles ST Deseee)
Type de sortie : PNP
Courant maximal pour la sortie |, : 0,1A
Catégorie d'utilisation : DC12;U =24 Vdc; 1 =0,1A
Détection de courts-circuits : Non
Protection contre les surcharges de courant : Oui
Fusible de protection interne réarmable : 0,75A

8.3.5 Caractéristiques d’actionnement

(A) (B)
Distance de déclenchement assurée S, : 10 mm 16 mm
Distance de relachement assurée S : 16 mm 27 mm
Distance de déclenchement nominale S : 12 mm 20 mm
Distance de relachement nominale S_ : 14 mm 23 mm

(A) = avec actionneurs SM DeT, SM LeT, SM GeT ; (B) = avec actionneurs SM E°T

Précision de la répétabilité : <10%S,
Course différentielle : <20%S,
Fréquence du transpondeur RFID : 125 kHz

Fréquence maximale de commutation : 1Hz
Distance minimale entre deux capteurs : 50 mm

8.4 Conformité aux normes

ENISO 14119, IEC 61508-1, IEC 61508-2, IEC 61508-3, IEC 61508-4,

EN ISO 13849-1:2015, EN ISO 13849-2:2012, EN 62061, EN 60947-5-3,

EN 60947-5-2, EN 60947-1, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN 61326-3-2,

EN IEC 63000, ETSI EN 301 489-1, ETSI EN 301 489-3, ETSI 300 330-2, UL 508,
CSA 22.2 No.14

8.5 Conformité aux directives

Directive Machines 2006/42/CE,

Directive Compatibilité électromagnétique 2014/30/UE,
Directive Equipements radioélectriques 2014/53/UE,
Directive RoHS 2011/65/UE,

FCC Part 15.

9 VERSIONS SPECIALES SUR DEMANDE

Des versions spéciales du dispositif sont disponibles sur demande.

Les versions spéciales peuvent différer sensiblement des versions décrites dans le
présente mode d'emploi.

L'installateur doit s'assurer qu'il a bien recu, de la part du support technique, toutes
les informations écrites concernant l'installation et I'utilisation de la version spéciale
demandée.

10 ELIMINATION

Le produit doit étre éliminé de maniére appropriée a la fin de sa durée de vie,
selon les régles en vigueur dans le pays ou il est démantelé.

|
11 SUPPORT

Le dispositif est congu pour garantir la sécurité physique des personnes ; par
conséquent, s'il existe un doute quelconque concernant son installation ou son
utilisation, toujours contacter notre support technique :

Pizzato Elettrica Srl - Italy

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI)
Téléphone +39.0424.470.930
E-mail tech@pizzato.com
www.pizzato.com

Notre support technique est assuré dans les langues italienne et anglaise

12 DECLARATION CE DE CONFORMITE

Le soussigné, représentant le fabricant suivant :

Pizzato Elettrica Srl, Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - ltalie

déclare ci-apres que le produit est conforme aux dispositions de la Directive machines
2006/42/CE. La version compléte de la déclaration de conformité est disponible sur
le site www.pizzato.com

Marco Pizzato

AVIS DE NON-RESPONSABILITE :

Sous réserve d'erreurs et de modifications sans préavis. Les données présentées dans ce document sont
soigneusement contrdlées et constituent des valeurs typiques de la production en série. Les descriptions
du dispositif et de ses applications, les contextes d'utilisation, les détails sur les contrdles externes, les
informations sur l'installation et le fonctionnement sont fournis conformément a nos connaissances.
Toutefois, cela ne signifie pas que les caractéristiques décrites impliquent des responsabilités juridiques
allant au-dela des « Conditions Générales de Vente » comme indiquées dans le catalogue général de
Pizzato Elettrica. Le client/utilisateur n'est pas dispensé de l'obligation d'examiner les informations, les
recommandations et les réglementations techniques pertinentes avant d'utiliser les produits a leurs propres
fins. Etant donné les multiples possibilités d'application et de connexion du dispositif, les exemples et les
schémas contenus dans le présent manuel sont purement descriptifs ; l'utilisateur est tenu de s'assurer
que l'application du dispositif est bien conforme a la réglementation locale. Tous les droits sur le contenu
de la présente publication sont réservés conformément a la Iégislation en vigueur sur la protection de la
propriété intellectuelle. La reproduction, la publication, la distribution et la modification, totale ou partielle,
de tout ou partie du matériel original qu'il contient (y compris, a titre d'exemple et sans s'y limiter, les
textes, images, graphiques), tant sur papier que sur support électronique, sont expressément interdites
sans autorisation écrite de Pizzato Elettrica Srl.

Tous droits réservés. © 2020 Copyright Pizzato Elettrica
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pizzato

1 INFORMATIONEN ZU VORLIEGENDEM DOKUMENT

1.1 Funktion
Die vorliegende Betriebsanleitung enthélt Informationen zu Installation, Anschluss
und sicherem Gebrauch der folgenden Artikel: ST Deeeeee,

1.2 Zielgruppe dieser Anleitung
Die in der vorliegenden Betriebsanleitung beschriebenen Tatigkeiten dirfen

ausschlieBlich von qualifiziertem Personal durchgefiihrt werden, das die Anleitung
versteht und die notwendigen technischen Qualifikationen besitzt, um Anlagen und
Maschinen zu bedienen, in denen die Sicherheits-Geréate installiert sind.

1.3 Anwendungsbereich
Die vorliegende Betriebsanleitung gilt ausschlieBlich fir die im Abschnitt Funktion
aufgefuhrten Gerate und deren Zubehdr

1.4 Originalanleitun
Die italienische Version ist das Qriginal dieser Betriebsanleitung. Die Versionen in
anderen Sprachen sind lediglich Ubersetzungen der Originalanleitung.

2 VERWENDETE SYMBOLE

@ Dieses Symbol signalisiert wichtige Zusatzinformationen.

A Achtung: Eine Missachtung dieses Warnhinweises kann zu Schéaden oder Fehl-
schaltungen und méglicherweise dem Verlust der Sicherheits-Funktion fihren.

3 BESCHREIBUNG

3.1 Beschreibung des Geriéts
Das in der vorliegenden Betriebsanleitung beschriebene Sicherheits-Gerét ist eine
kontaktlose Verriegelungseinrichtung, kodiert, in Bauart 4 gemas EN ISO 14119.

Die Sicherheits-Sensoren mit RFID-Technologie, fir die die vorliegende
Gebrauchsanleitung gilt, sind Sicherheits-Geréte fiir die Uberwachung von Toren,
Schutztiiren, Verkleidungen und allen Schutzvorrichtungen, die Teile von Maschinen
ohne Nachlauf absichern.

3.2 BestimmungsgemaéBe Verwendung des Geréts

- Das in dieser Betriebsanleitung beschriebene Gerat wurde fir den industriellen
Einsatz zur Zustandsliberwachung beweglicher Schutzeinrichtung entwickelt.

- Der direkte 6ffentliche Verkauf dieses Gerats ist untersagt. Gebrauch und Installation
sind Fachpersonal vorbehalten.

- Die Verwendung des Gerates fur andere Zwecke als die in dieser Betriebsanleitung
angegebenen ist untersagt

- Jegliche Verwendung, die in dieser Betriebsanleitung nicht ausdricklich vorgesehen
ist, muss als vom Hersteller nicht vorgesehene Verwendung betrachtet werden.

- Weiterhin gelten als nicht vorgesehene Verwendung:

a) Verwendung des Gerats an dem strukturelle, technische oder elektrische
Anderungen vorgenommen wurden;

b) Verwendung des Gerats in einem Anwendungsbereich der im Abschnitt
TECHNISCHE DATEN nicht aufgefhrt ist.

4 MONTAGEANWEISUNGEN

A Achtung: Die Installation einer Schutzeinrichtung ist alleine nicht ausreichend,
um die Unversehrtheit des Bedienpersonals zu garantieren und Konformitéat zu Nor-
men oder Richtlinien zur Maschinensicherheit herzustellen. Vor Installation einer
Schutzeinrichtung muss eine spezifische Risikobeurteilung geman den grundlegen-
den Anforderungen der Maschinenrichtlinie hinsichtlich Gesundheit und Sicherheit
durchgefiihrt werden. Der Hersteller garantiert ausschlieBlich die funktionelle Sicher-
heit des Gerats auf das sich die vorliegende Betriebsanleitung bezieht, nicht aber die
funktionelle Sicherheit der ganzen Maschine oder der ganzen Anlage

4.1 Betéatigungsrichtungen
Das Gerét kann durch Anndherung des Betétigers aus allen Richtungen betatigt werden.

Die auf dem Gerat und dem Betétiger angebrachten $Zentrierungssymbo|e
mussen  bei  geschlossener  Schutzeinrichtung, unabhangig von  der
Betatigungsrichtung, aneinander ausgerichtet sein.

@

ﬁg o %ﬁ
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Art. ST Deseees-DeT Art. ST Desesee-EoT Art. ST Deseces-| T

I~

S

Art. ST Deseses-GoT

4.2 Wahl des Betétigertyps

Achtung: Der Schalter ist mit zwei RFID-Betatigertypen erhéltlich, und zwar in
einer Ausfiihrung mit hoher Kodierungsstufe (Artikel SM ¢1T) und einer Ausfiihrung
mit niedriger Kodierungsstufe (Artikel SM #0T). Falls ein Betatiger mit einer niedrigen
Kodierungsstufe gewéahlt wurde, stellen Sie sicher, dass die in Abschnitt 7.2 der Norm
EN ISO 14119:2013 vorgeschriebenen zusétzlichen Spezifikationen wéhrend der In-
stallation eingehalten werden

Achtung: Falls ein Betatiger mit niedriger Kodierungsstufe gewahlt wird, missen
eventuell am gleichen Standort des montierten Gerats vorhandene weitere Betétiger
mit niedriger Kodierungsstufe isoliert und konstant tiberwacht werden, um eine Umge-
hung der Sicherheits-Vorrichtung zu verhindern. Sobald neue Betétiger mit niedriger
Kodierungsstufe montiert werden, miissen die Original-Betétiger mit niedriger Kodie-
rungsstufe entsorgt oder unbrauchbar gemacht werden.

Es empfiehlt sich, Betétiger mit einer hohen Kodierungsstufe zu verwenden,
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um die Installation sicherer und flexibler zu gestalten. Dadurch wird es unnétig, das
Gerat abzuschirmen, es in nicht zugénglichen Bereichen einzubauen oder andere
Vorschriften zu befolgen, die durch die Norm EN ISO 14119 flr Betatiger mit niedriger
Kodierungsstufe vorgegeben sind.

4.3 Befestigung des Geréts und des Betétigers

Achtung: Sensor und Betatiger
missen immer mit 2 M4-Schrauben mit
Festigkeitsklasse 4.6 oder héher und fla-
cher Unterseite des Schraubenkopfs be-
festigt werden. Die Schrauben missen
mit mittelfester Schraubensicherung an-
gebracht werden und mindestens auf
eine Lange eingeschraubt werden, die
ihrem Durchmesser entspricht. Die Be-
festigung des Gerates und des Betéti-
gers mit weniger als 2 Schrauben ist
nicht zul&ssig. Die M4-Schrauben mit ei-
nem Anzugsmoment von 0,8 bis 2,0 Nm
festziehen.

Achtung: Wie in der EN ISO 14119
beschrieben, muss der Betatiger an der Tlrzarge untrennbar befestigt sein.
Fir eine korrekte Befestigung kénnen auch andere Mittel, wie z.B. Nieten, nicht de-
montierbare Einweg-Sicherheits-Schrauben (one-way) oder sonstige gleichwertige
Befestigungssysteme verwendet werden, sofern sie eine angemessene Befestigung
ermdglichen.

Das Geréat wird mit Kappen zum Manipulationsschutz geliefert. Die Verwendung
der Kappen ist nach EN ISO 14119 eine geeignete MaBnahme zur Verhinderung der
Demontage des Betéatigers. Werden die mitgelieferten Kappen am Gerét angebracht,
kénnen normale Schrauben zur Befestigung des Betatigers verwendet werden.

Verwenden Sie zur Justierung keinen Hammer, sondern I6sen die Schrauben, jus-
tieren Sie das Gerat manuell, und ziehen Sie anschlieBend die Schrauben wieder in
dieser Position fest.

4.4 Montage von mehreren Sensor-Betétiger-Systemen
Bei Installation mehrerer Sicherheits-Ge-
rate auf derselben Maschine muss der
@ Abstand zwischen den einzelnen Senso-
ren-Betétiger-Systemen 50 mm betra-

@ gen.

4.5 Elektrische Verbindungen des Gerits
4-polige Ausfiihrungen

ST De2esMe-++TV55 1
M12-Steckver-
N Anschluss
binder
1 Al (+) 2 4
2 0s1
3 A2() 3
4 0s2

5-polige Ausfiihrungen
ST De2sese, ST Debeses

M12-Steckver-

. Kabel Anschluss
binder

1 braun A1 (+) 1

2 rot/wei3 0s1

3 blau A2 (-) 2 4

4 schwarz/wei3| 0S2

5 schwarz o3 @ 3 5
nicht angeschlos-|

/ rot
sen

8-polige Ausfithrungen
ST De3sese, ST Dedeses, ST DeGoses, ST De7sese, ST DeGoese

M12-Steckver-

- Kabel Anschluss
binder

1 braun Al (+) 17

2 rot IS1 2 6

3 blau A2 ()

4 rot/weil3 0s1 3 5

5 schwarz o3 @ 4 '8

6 violett 1S2 Hinweise

7 schwarz/wei3 | 0S2 (a) invertierter Ausgang fiir Artikel ST DsGeees,
nicht angeschlos-| ST De7eeee, ST Degoees.
sen ® (b) fiir Artikel ST Ds3eses, ST De7esee,

8 violett/weil3 © (c) fiir Artikel ST Degesse, ST Degoess,
13 (d) fiir Artikel ST DeGesss,
EDM @

Legende:

A1-A2 = Stromversorgung
1S1-1S2 = Sicherheits-Eingénge
081-0S2 = Sicherheits-Ausgénge

13 = Programmiereingang
03 = Meldeausgang
EDM = Eingang Uberwachung externe Schiitze

4.6 Schaltpunkte des RFID-Sensors
Wird der Betatiger in den sicheren Betatigungsbereich (dunkelgrauer Bereich) ge-
bracht, aktiviert der Sensor die Sicherheits-Ausgange (LED OUT leuchtet griin auf).
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Wenn der Betétiger den sicheren Bereich verlasst, bleiben die Sicherheits-Ausgénge
aktiviert und mittels Blinken der ACT-LED (orange) wird der Ubergang in den Grenz-
bereich angezeigt (hellgrauer Bereich).
Sobald der Betatiger den Grenzbereich flr die Betatigung verlasst, deaktiviert der
Sensor die Ausgange (LED OUT aus).

Achtung: Die Ein- und Ausschaltabstande des Gerates kdnnen von in der Nahe
des Sensors vorhandenen leitenden oder magnetischen Materialien beeinflusst wer-
den. Die effektiven Ein- und Ausschaltabstdnde miissen nach der Montage stets Uber-
prift werden.

Betéatigungsbereiche fiir Betatiger SM DeT, SM LeT, SM GeT

(mm) 25 % (mm) 25 %
20 <= D L3 20 <= D -
s ¥ s L ]
10 10

020 -15 -10 0 5 10 1520 020 -15 10 6 5 10 1520

5 [
© T ) (mm) (mm)
J (€]

Betéatigungsbereiche fir Betatiger SM EsT

(mm) 30 f (mm) 30 ‘
- =» - =
% - 2 =
20 20
15 1
o o
5 5
0 20 15 <10 5 0 10 15 20 0 20 -15 =10 -5 5 10 15 20

(mm)

5
Legende:

[ Nennschaltabstand s, (mm)

Nennausschaltabstand s . (mm)
Hinweis: Der Verlauf der Betatigungsbereiche ist nur ein Richtwert, eine Anwendung
auf ferromagnetischen Oberflachen kann die Eingriffsabstande reduzieren.

5 BETRIEB

5.1 Definitionen

Betriebszustédnde des Sensors:

- OFF: Der Sensor ist ausgeschaltet, fiihrt keine Spannung.

- POWER ON: Betriebszustand unmittelbar nach dem Einschalten, in dem der Sensor in-
terne Tests ausfihrt.

- RUN: Betriebszustand, in dem der Sensor im Normalbetrieb arbeitet.

- ERROR: Sicherheits-Zustand, in dem die Ausgange deaktiviert sind. Zeigt an, dass
innerhalb oder auBerhalb des Geréts ein Fehler vorliegt, beispielsweise:

- Kurzschluss zwischen den Sicherheits-Ausgéngen (OS1 und OS2)

- Kurzschluss zwischen einem Sicherheits-Ausgang und Masse oder

- Kurzschluss zwischen einem Sicherheits-Ausgang und der Versorgungsspannung
Um diesen Zustand zu verlassen, ist ein Neustart des Sensors erforderlich.

- EDM (Extern Device Monitoring), ist eine Funktion (verfligbar abhéngig vom Geréte-
modell), tber die das Gerat den Zustand von externen Schaltschitzen Uberwachen
kann. Die Aktivierung/Deaktivierung der externen Schiitze muss dem Zustand der
Sicherheits-Ausgénge des ST-Sensors innerhalb einer festgelegten Zeit folgen (sie-
he Abschnitt TECHNISCHE DATEN).

5.2 Allgemeine Beschreibung des Betriebs

Nach korrekter Installation unter Beachtung
der vorliegenden Anweisungen kann der
Sensor an die Betriebsspannung
angeschlossen werden. Das Blockschaltbild
veranschaulicht die logischen Teilfunktionen,
die innerhalb des Sensors aufeinander
einwirken.

Im anfanglichen Betriebszustand “POWER
ON?” fiihrt die Funktion fO des Sensors eine
interne Selbstdiagnose durch, nach deren
erfolgreicher Beendigung das Gerét in den
Betriebszustand “RUN” wechselt. Wird der
Test nicht bestanden, wechselt der Sensor
in den Betriebszustand “ERROR”.

Der Betriebszustand ,RUN“ ist der Normal-
betrieb: Die Funktion f2 Uberprift das Vor-
handensein des Betéatigers im Bereich der

sicheren Aktivierung.

Die Funktion f3 aktiviert je nach Sensorausfihrung die Sicherheits-Ausgange OS1
und OS2:

- bei den Ausfiihrungen ohne die Sicherheits-Eingénge 1S1 und IS2 ist das Vorhan-
densein des Betatigers ausreichend;

- bei den Ausfuhrungen mit Sicherheits-Eingéngen 1S1 und 1S2 werden das Vorhan-
densein des Betatigers und die Aktivierung der Eingénge 1S1, 1IS2 tberpriift;

- bei den Ausfiihrungen mit EDM werden das Vorhandensein des Betétigers, die Ak-
tivierung der Eingange 1S1, 1S2 und das Vorhandensein der Rickkopplungssignale
der Schitze Uberpruift.

Im Zustand RUN fihrt die Funktion fO zyklisch interne Tests durch, um eventuelle
Fehler zu erkennen. Ein erkannter interner Fehler versetzt den Sensor in den Zustand
“ERROR” (die PWR-LED leuchtet dauernd rot), was die Sicherheits-Ausgénge sofort
deaktiviert. Der Zustand “ERROR” kann auch im Fall eines Kurzschlusses zwischen
den Sicherheits-Ausgangen (OS1 und OS2) oder eines Kurzschlusses eines Aus-
gangs nach Masse oder zur Versorgungsspannung eintreten. Auch in diesem Fall de-
aktiviert die Funktion 3 die Sicherheits-Ausgénge, und der Fehlerzustand wird durch
die rot blinkende OUT-LED signalisiert.

Der Meldeausgang O3 wird, je nach ausgewahlter Ausfiihrung, im Zustand RUN -
unabhangig vom Zustand der Eingédnge 1S1 und IS2 - entsprechend der Erkennung

eines Betatigers innerhalb des Aktivierungsbereiches aktiviert oder deaktiviert. Der
Zustand des Ausgangs O3 wird durch die ACT-LED signalisiert.

5.3 Beschreibung des Betriebs der Ausfiihrungen mit Sicherheits-Eingéngen
I1S1 und IS2 (Artikel ST De31eee, ST De42¢¢e, ST De51eee, ST De71¢ee, ST Do82eee)
Die Funktion f1 wertet den Zustand der Eingénge I1S1 und IS2 aus.

Bei den Eingéngen I1S1 und 1S2 findet neben der Uberwachung ihres Zustands auch
eine Uberwachung ihrer Kohérenz statt: Die Eingénge werden normalerweise gleich-
zeitig aktiviert. Wenn nur einer der beiden Eingadnge deaktiviert wird, deaktiviert der
Sensor die Sicherheits-Ausgénge und zeigt den nicht kohérenten Zustand der Ein-
génge durch die abwechselnd griin/orange blinkende IN-LED an. Beide Eingénge
missen deaktiviert und anschlieBend wieder aktiviert werden, um die Sicherheits-
Ausgéange erneut aktivieren zu kdnnen.

5.4 Beschreibung des Betriebs der Ausfilhrungen mit EDM-Eingang (Artikel
ST De51eee

Mittels der Funktion f4 erfolgt die ._Uberwachung der von den Sicherheits-Ausgéngen
des Sensors selbst gesteuerten Offnerkontakte der zwangsgefiihrten Schiitze oder
Relais; diese Uberprifung wird vom Sensor durch Uberwachung des EDM (Exter-
nal Device Monitoring)-Eingangs durchgefiihrt. Wenn die Sicherheits-Eingénge aktiv
sind und sich der Betatiger im Aktivierungsbereich befindet, werden die Sicherheits-
Ausgange nur bei aktivem EDM-Eingang aktiviert. Nach Aktivierung der Sicherheits-
Ausgénge Uberpruft das Gerat, ob der EDM-Eingang innerhalb des Zeitraums t_, de-
aktiviert wird. Nach dem Abschalten der Sicherheits-Ausgénge Uberprift das Gerat,
ob das EDM-Signal innerhalb des Zeitraums t_,, wieder aktiviert wird.

Wenn der maximale Zeitraum t_,, Uberschritten wird, geht das System in den Be-
triebszustand ERROR, deaktiviert die Sicherheits-Ausgénge (sofern aktiv) und zeigt
den Fehler durch die rot blinkende IN-LED an.

5.5 Reihenschaltung mit Sicherheitsmodulen

Wenn ein Sensor ohne EDM-Eingang verwendet wird, miissen die Sicherheits-
Ausgange OS1 und OS2 an ein Sicherheits-Modul oder eine Sicherheits-SPS
angeschlossen werden.

Das Gerat ist auch mit einem Meldeausgang O3 ausgestattet, der aktiviert (bei den
Artikeln ST De2eese, ST De3eeee, ST Dedeees) oder deaktiviert wird (bei den Artikeln
ST DeGeese, ST De7eees, ST DeBeese) wenn die jeweilige Schutzvorrichtung geschlossen
ist. Die Auswertung dieser Information kann, je nach den spezifischen Anforderungen
des Systems, Uber eine SPS oder ein programmierbares Pizzato Elettrica
Sicherheits-Modul der Serie CS MP erfolgen, das die Verwaltung von Sicherheits-
und Meldeausgangen ermdglicht.

Anschlussbeispiel
mit Sicherheits-Modul und SPS

Anschlussbeispiel
mit programmierbarem Sicherheits-Modul

0 FEr AR
[ =z |
o}
sfisEsGayEl
JEEEE
i =
D,,,,L:,gjl

Sicherheits-Modul
Pizzato Elettrica
Serie CS

Programmierbares Sicherheits-Modul
Pizzato Elettrica
Serie CS MP

PLC

Es kdnnen bis zu 32 Sensoren in Kaskadenschaltung installiert werden, wobei die Si-
cherheits-Kategorie 4 / PL e gemé&B EN ISO 13849-1 und der Integritatsgrad SIL CL 3
geman EN 62061 gewahrt bleiben.

Vergewissern Sie sich, dass die Werte fir PFH und MTTFd des Systems, bestehend
aus der Reihenschaltung der Gerate und dem gesamten Sicherheits-Kreis, die fur die
Anwendung vorgeschriebenen SIL/PL-Anforderungen erflllen.

Beachten Sie bei dieser Anschlussart die folgenden Anweisungen.

- SchlieBen Sie die Eingénge des ersten Geréts in der Kette an die Stromversorgung an.

- Die Sicherheits-Ausgénge OS1 und OS2 des letzten Geréts in der Kette miissen an
den Sicherheits-Kreis der Maschine angeschlossen werden.

- Vergewissern Sie sich bei Verwendung eines Sicherheits-Moduls, dass die Eigen-
schaften der Sicherheits-Ausgdnge OS1/0S2 mit den Eingéngen des Sicherheits-
Moduls kompatibel sind (siehe Abschnitt KOPPLUNG).

- Beachten Sie die Grenzen fir die Streukapazitat der Ausgangsverkabelung, die in
den elektrischen Daten angegeben sind (siehe Abschnitt TECHNISCHE DATEN).

- Vergewissern Sie sich, dass die Ansprechzeit der Kaskade die Anforderungen der zu
realisierenden Sicherheits-Funktion erfillt.

- Die Ansprechzeit der Kette ist unter Beriicksichtigung der Ansprechzeit jedes einzel-
nen Gerats zu berechnen.

Die maximale Anzahl von 32 Geraten in Reihenschaltung hangt auch von der
Lange und dem Querschnitt der verwendeten Leiter ab. Unser technischer Kunden-
dienst kann Sie bei der Berechnung der maximalen Abstédnde und minimalen Quer-
schnitte der Leiter unterstitzen, die fir den ordnungsgemafen Betrieb der in Kaskade
angeschlossenen Geréate zu verwenden sind (siehe Abschnitt KUNDENDIENST).

5.5 EDM-Anschluss (External Device Monitorin

Fur einige spezielle Anwendungen ist als
Alternative zum Anschluss an Sicherheits-
Module die Verwendung eines ST De51eee
Artikels als letztem Sensor in der Kette mog-
lich. Dieser iiberwacht die Offnerkontakte
der zwangsgefihrten Relais (K1, K2), die an
seinen EDM-Eingang angeschlossen wer-
den.

SM eT

I

SM »T

i I e R o
=
I
D

SM »T
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5.6 Kopplung

Anschluss an Sicherheits-Module CS AR-08eeee

Eingangskonfiguration mit liberwachtem Start
2 Kanéle / Kategorie 4 / bis SIL3/PL e

4/5-polige Ausfithrungen

Anschluss an Sicherheits-Module CS AR-05¢¢¢s /| CS AR-06°°

Eingangskonfiguration mit manuellem Start (CS AR-05¢e¢¢) oder (iberwachtem Start (CS AR-06eeee)
2 Kanéle / Kategorie 4 / bis SIL3/PL e

4/5-polige Ausfithrungen

Anschluss an Sicherheits-Mo
Eingangskonfiguration

2 Kanéle / Kategorie 4 / bis SIL3/PL e

4/5-polige Ausfithrungen

Anschluss an Sicherheits-Module CS MFeeee0, CS MPeee=0

Die Verbindungen sind abhéngig vom Programm des Sicherheits-Moduls
Kategorie 4/ bis SIL3/PL e

4/5-polige Ausfithrungen

Anschluss an externe Schitze (nur Ausfiihrungen mit EDM)

Anschluss von Pizzato Elettrica Sicherheits-Modulen (z. B. CS ME-03¢ee°)
(nur Ausfithrungen ST De5esee)
8-polige Ausfiihrungen
Erweiterungsmodul
Pizzato Elettrica
CS ME-03eses
5.7 Betriebszustinde
II’-EV% gﬁg LIiD I"‘iz Zsu:'::g;:l Beschreibung Ausfiihrungen
@) @) @) @) OFF  |Sensor ausgeschaltet. Alle
oG | O @) @) PO(\)A,’\‘EH Interne Tests beim Einschalten. Alle
" N Betatiger auBerhalb des Bereichs der
8-polige Ausfiihrungen GN | O O O RUN  |sicheren Aktivierung. Sicherheits-Ausgénge | ST De2eees
ausgeschaltet. Ausgang O3 ausgeschaltet.
Betétiger auBerhalb des Bereichs der
GN O O GN RUN |sicheren Aktivierung. Sicherheits-Ausgénge |ST DeGeeee
ausgeschaltet. Ausgang O3 aktiv.
Sicherheits-Ausgénge aktiv.
GN | GN O GN RUN | Betéatiger im sicheren Bereich. Ausgang O3 | ST De2esee
aktiv.
Sicherheits-Ausgénge aktiv.
GN | GN | O @) RUN | Betétiger im sicheren Bereich. Ausgang O3 | ST DeGeeee
ausgeschaltet.
GN Betéatiger im Grenzbereich. Ausgang O3
GN | GN O oG RUN | aktiv. Empfohlene Aktion: Den Sensor in den |ST De2eeee
bl sicheren Bereich zuriickbringen.
oG Betéatiger im Grenzbereich. Ausgang O3 aus-
GN | GN | O bl RUN | geschaltet. Empfohlene Aktion: Den Sensor in|ST DeGeeee
den sicheren Bereich zuriickbringen.
Sensor mit inaktiven Eingédngen und ausge-
GN o o * RUN schalteten Sicherheits-Ausgangen.
dule CS AT-Qeeees / CS AT-1e0eee
mit Uberwachtem Start Sensor mit nicht aktiven Eingéngen, Betatiger
auBerhalb des Bereichs der sicheren Aktivie-
8-polige Ausfiihrungen GN | © o o RUN rung. Sicherheits-Ausgénge ausgeschaltet.  |gT D-g----
o- Ausgang O3 ausgeschaltet.
Sensor mit nicht aktiven Eingangen, Betatiger
auBerhalb des Bereichs der sicheren Aktivie- |ST De7
GN o o GN RUN rung. Sicherheits-Ausgénge ausgeschaltet.  |ST D8
Ausgang O3 aktiv.
GN | ¥ | GN | ¥ RUN | Aktivierung der Eingénge.
GN Nicht-kohérente Eingénge.
Empfohlene Aktion: Die Aktivierung der
GN o OblG * RUN Eingangssignale und/oder die Beschaltung
der Eingénge kontrollieren.
Betatiger im sicheren Bereich.
GN * GN RUN Meldeausgang O3 aktiv.
Betatiger im sicheren Bereich.
GN * o RUN Meldeausgang O3 ausgeschaltet.
GN Betétiger im Grenzbereich, O3 aktiv. S
GN % | OG RUN |Empfohlene Aktion: Den Sensor in den siche-
bl ren Bereich zuriickbringen. S
oG Betéatiger im Grenzbereich, O3 ausgeschaltet.
8-polige Ausfiihrungen GN * * bl RUN | Empfohlene Aktion: Den Sensor in den siche-
ren Bereich zurlickbringen.
Aktivierung der Eingénge. Betatiger im siche-
GN | GN | GN | GN RUN ren Bereich und Sicherheits-Ausgénge aktiv. |ST Des
Aktivierung der Eingénge. Betatiger im siche- |ST De7
GN | GN | GN O RUN ren Bereich und Sicherheits-Ausgénge aktiv. |ST D8
Fehler an den Ausgéangen.
Empfohlene Aktion: Kontrollieren, ob Kurz-
RD schliisse zwischen Ausgéngen, zwischen
GN bl o * | ERROR Ausgéngen und Masse oder zwischen Alle
Ausgéngen und Stromversorgung vorliegen
und den Sensor neu starten.
Interner Fehler.
Empfohlene Aktion: Sensor neu starten.
RD | % o * | ERROR Sensor austauschen, wenn der Fehler erneut Alle
. " - auftritt.
Die Artikel ST De5eeee miissen A :
ol . ~ Stérung am EDM-Eingang erkannt.
an Schtze mit zwangsgefthr- GN | % | D | % | ERROR |Empfohlene Aktion: Die Funktion der Schiltze ST DeGeess
ten Kontakten angeschlossen und/oder deren Schaltzeiten iberpriifen.
werden, wie im Schaltbild B
dargestellt. Fiir einen so ange- Legende: GN=grin  OG = orange RD = rot
schlossenen Sensor bleibt der O = aus * = egal alt = blinkend
Diagnosedeckungsgrad DC =
High erhalten. 5.8 Austauschen des Betitigers (nur fiir Artikel ST De4eees, ST Degosee)
A Achtung: wenn an die OS Achtung: Der Maschinenhersteller muss dafir Sorge tragen, dass der Zugriff
gi'ﬁh(asﬁréﬁgfhéﬁigggﬁﬁtz grlwrggf auf die Programmierung des Sensors nur fiir befugtes Personal méglich ist.
schlossen wird, dann mussen Der Eingang I3 kann jederzeit verwendet werden, um den kodierten Betatiger durch
szlggend IISCIhnellJSChaSltenlde einen zweiten Betatiger zu ersetzen. Dieser Vorgang kann beliebig oft wiederholt
digs;nsit):%ruatz% ;ﬁgeirc]:hlgsusgg werden. Nach erfolgter Programmierung erkennt der Sensor ausschlieBlich den Code
werden. des zuletzt programmierten Betétigers.
1) Den Sensor an die Nennspannung anschlieBen. Der Sensor fihrt interne Tests
durch. Die PWR-LED leuchtet orange auf.
2) Legen Sie zur Aktivierung die Spannung U,, an den Programmiereingang I3 an
siehe Abschnitt TECHNISCHE DATEN). Die IN-LED blinkt orange, um das Warten
g
auf den neuen zu speichernden Code anzuzeigen.
3) Den neuen Betétiger an den Sensor halten, so dass die Zentrierungssymbole
aneinander ausgerichtet sind. Die IN-LED leuchtet weiterhin konstant orange, nach
Abschluss der Programmierung blinkt die ACT-LED viermal grin.
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4) Nach erfolgreichem Abschluss des Programmiervorgangs erlischt die ACT-LED.

5) Programmiereingang I3 deaktivieren: Der Sensor wird automatisch neu gestartet
und fuhrt interne Tests durch (PWR-LED leuchtet orange), um anschlieBend in den
Betriebszustand RUN einzutreten (PWR-LED leuchtet griin).

Der zweite Betétiger muss korrekt an der Schutzvorrichtung befestigt werden, wie
im Abschnitt MONTAGEANWEISUNGEN erlautert. Uberpriifen Sie nach erfolgter
Programmierung die Erkennung des neuen Betatigers und fiihren Sie die in der
vorliegenden Betriebsanleitung vorgesehene Reihenfolge von Funktionsprifungen
durch.

Dieser Vorgang darf nicht als Reparatur- oder WartungsmaBnahme durchgefiihrt
werden. Sollte das Gerét nicht mehr korrekt arbeiten, tauschen Sie das ganze Geréat
und nicht nur den Betétiger aus.

Die Programmierung des Betatigers ist sowohl fur nicht aktive als auch flr aktive
Sicherheits-Ausgange moglich.

6 HINWEISE FUR EINEN SACHGERECHTEN GEBRAUCH

6.1 Installation

Achtung: Die Installation darf nur von Fachpersonal durchgefiihrt werden. Die
Sicherheits-Ausgange OS1 und OS2 des Gerats missen an den Sicherheits-Kreis
der Maschine angeschlossen werden. Der Meldeausgang OS ist kein Sicherheits-
Ausgang und kann nicht einzeln in einem Sicherheits-Stromkreis zum Erfassen des
Zustands ,Schutzvorrichtung geschlossen® verwendet werden.

- Krafteinwirkung durch Biegen oder Drehen vermeiden.

- Das Gerat darf niemals modifiziert werden.

- Die in vorliegender Betriebsanleitung gelisteten Anzugsmomente unbedingt einhal-
ten und nicht tberschreiten.

- Aufgabe des Gerétes ist der Personenschutz. Eine unsachgeméaBe Montage oder
Manipulation kann Personenschaden mit méglicher Todesfolge verursachen sowie
Sachschéaden und finanzielle Verluste.

- Diese Geréate durfen weder umgangen, noch entfernt, gedreht oder auf sonstige Art
unwirksam gemacht werden.

- Sollte die Maschine an der das Geré&t montiert ist fiir einen anderen als den bestim-
mungsgemafen Gebrauch verwendet werden, so besteht die Méglichkeit, dass das
Gerat keinen ausreichenden Personenschutz gewahrt.

- Die Sicherheits-Kategorie des Systems (geméan EN ISO 13849-1) einschlieBlich der
Sicherheits-Vorrichtung, hangt auch von den extern angeschlossenen Geréten und
deren Typ ab.

- Vor der Installation muss das Gerat inspiziert und auf seine Unversehrtheit geprift
werden.

- Die Anschlusskabel diirfen nicht ibermaBig verbogen werden, um Kurzschllsse und
Unterbrechungen zu vermeiden.

- Das Gerat keinesfalls lackieren oder bemalen.

- Das Gerat niemals anbohren.

- Verwenden Sie das Gerat nicht als Stitze oder Ablage fir andere Strukturen, wie
z.B. Kabelkanale oder Gleitfihrungen.

- Stellen Sie vor der Inbetriebnahme sicher, dass die gesamte Maschine (bzw. das
gesamte System) mit den anwendbaren Normen und den Anforderungen der EMV-
Richtlinie konform ist.

- Die Montageflache des Gerats muss immer glatt und sauber sein.

- Die Montage- und Wartungsanleitungen sind immer in den folgenden Sprachen er-
haltlich: Englisch, Franzésisch, Deutsch, Italienisch.

- Sollte der Installateur die Produktdokumentation nicht eindeutig verstehen, muss er
die Montage unterbrechen und sich an den Kundendienst wenden (vgl. Abschnitt
KUNDENDIENST).

- Vor der Inbetriebnahme und in regelméBigen Abstdnden muss die korrekte Um-
schaltung der Ausgange und der korrekte Betrieb des Systems, bestehend aus dem
Gerat und dem zugehdrigen Sicherheits-Kreis, Uberprift werden.

- In der Nahe des Gerats, auch wenn dieses ausgeschaltet ist, kein Lichtbogenschwei-
Ben, PlasmaschweiB3en oder sonstige Arbeiten ausfiihren, bei denen elektromagne-
tische Felder erzeugt werden, deren Stérke die in den Normen vorgeschriebenen
Grenzwerte Ubersteigt. Sofern SchweiBarbeiten in der Nahe eines zuvor installier-
ten Gerats erforderlich sind, muss dieses vorbeugend aus dem Arbeitsbereich ent-
fernt werden.

- In der N&he von Geraten, die mit elektrischer Energie versorgt werden, durfen auch
wenn diese ausgeschaltet oder nicht verkabeltet sind, keine Arbeiten durchgefihrt
werden, die elektrostatische Entladungen hoher Intensitat hervorrufen kénnen (z.B.
Abziehen oder Abreiben von Kunststoffoberflachen oder anderen elektrostatisch
aufladbaren Materialien).

- Fugen Sie immer die vorliegende Betriebsanleitung in das Handbuch der Maschine
ein, in der das Gerét installiert ist.

- Vorliegende Betriebsanleitung muss fiir die gesamte Gebrauchsdauer des Gerates
stets griffbereit aufbewahrt werden.

6.2 Nicht geeignet fiir den Einsatz in folgenden Bereichen

- Umgebungen, in denen das Gerat anwendungsbedingt Kollisionen, StéBen oder
starken Vibrationen ausgesetzt ist.

- Umgebungen, in denen explosive oder entziindliche Gase oder Staube vorhanden
sind.

- Umgebungen, in denen sich Eis auf dem Gerat ablagern konnte.

- In Umgebungen mit starken und plétzlichen Temperaturschwankungen. Zum Bei-
spiel in heiBen Arbeitsumgebungen in denen Waschvorgénge mit kaltem Wasser
erfolgen. In diesen Fallen empfehlen wir dringend, den Sensor durch eine geeignete
Abschirmung zu schitzen.

- Umgebungen mit sehr aggressiven Chemikalien, die bei Kontakt die physikalische
oder funktionale Unversehrtheit des Gerat beeintrachtigen kénnen. Vor der Instal-
lation immer die chemische Vertraglichkeit zwischen den Materialien prifen, aus
denen das Geréat besteht (siehe Abschnitt TECHNISCHE DATEN), und den chemi-
schen Produkten, die mit dem Gerat in Kontakt kommen kdnnten.

- Der Installateur muss immer vor Installation sicherstellen, dass das Gerat fiir den
Einsatz unter den Umgebungsbedingungen vor Ort geeignet ist.

6.3 Mechanischer Anschlag

Achtung: An der Tlr muss immer ein eigener mechanischer Anschlag in der
Endlage eingebaut sein.
Das Gerat nicht als mechanischen Anschlag fir die Tur verwenden. Der Betéatiger darf
nicht gegen den Sensor stoen.

6.4 Wartung und Funktionspriifungen

Achtung: Das Gerét nicht auseinandernehmen oder reparieren. Bei Stérungen
oder Defekten muss das gesamte Gerat ausgewechselt werden.

Achtung: Bei Beschadigung oder Abnutzung muss das gesamte Gerat mit
Betéatiger ausgetauscht werden. Beschadigte oder verformte Gerdte kénnen den
ordnungsgemafBen Betrieb einschranken.

- Der Installateur ist fur die Festlegung und die Reihenfolge der Funktionsprifungen
des installierten Gerates vor der Inbetriebnahme der Maschine und wéhrend der
Wartungsintervalle zusténdig.

- Die Reihenfolge der Funktionspriifungen ist je nach Komplexitat von Maschine
und Schaltung variabel, daher ist die nachfolgend beschriebene Abfolge als
Mindestanforderung und nicht als umfassend zu verstehen.

- Vor der Inbetriebnahme der Maschine und mindestens einmal jahrlich (oder nach
langeren Stillstdnden) die folgende Prifsequenz durchfihren:

1) Bei laufender Maschine die Schutzeinrichtung 6ffnen. Die Maschine muss sofort
zum Stillstand kommen. Die Zeit, die die Maschine benétigt, um zum vollstandigen
Stillstand zu gelangen, muss geringer sein als die Zeit, die der Bediener benétigt, um
die Schutzeinrichtung zu 6ffnen und zu den geféhrlichen Teilen zu gelangen.

2) Bei gedffneter Schutzeinrichtung versuchen, die Maschine zu starten. Die Maschine
darf nicht starten.

3) Die korrekte Ausrichtung von Betétiger und Gerat priifen.

4) AuBere Teile auf Beschadigung priifen. Bei Schaden das komplette Geréat
austauschen.

5) Der Betétiger muss fest an der Schutztiir verankert sein. Prifen Sie, dass der
Betétiger nicht mit normalem, im Besitz des Bedienpersonals befindlichem Werkzeug
von der Tir getrennt werden kann.

- Das Gerat ist fur den Einsatz in Gefahrenbereichen konzipiert und hat daher
eine einschrankte Gebrauchsdauer. Das Gerdt muss 20 Jahre nach seinem
Fertigungsdatum komplett ausgewechselt werden, selbst wenn es noch einwandfrei
funktioniert. Das Fertigungsdatum befindet sich neben der Artikelnummer (vgl.
Abschnitt BESCHRIFTUNGEN).

6.5 Verdrahtung

Achtung: Prifen Sie vor Zuschaltung des Gerétes, dass die richtige

Versorgungsspannung anliegt.

- Die Belastung muss innerhalb der Richtwerte fiir die jeweiligen elektrischen
Einsatzkategorien liegen.

- Beim Herstellen und Trennen von Geréateanschliissen muss das Gerédt immer
spannungsfrei sein.

- Das Gerat darf niemals gedffnet werden.

- Leiten Sie elektrostatische Aufladungen vor dem Handhaben des Geréts ab,
indem Sie es mit einem metallischen Massepunkt in Beriihrung bringen, der an
ein Erdungssystem angeschlossen ist. Starke elektrostatische Entladungen kénnen
das Geréat beschéadigen.

- Speisen Sie den Sicherheits-Schalter und andere angeschlossene Gerate aus
einer einzigen SELV/PELV-Spannungsquelle und in Ubereinstimmung mit den
einschlagigen Normen.

- Jedem Stromversorgungseingang der Gerate muss immer eine Schutzsicherung
(oder gleichwertige Vorrichtung) vorgeschaltet sein.

- Wahrend und nach der Montage nicht an den mit dem Gerét verbundenen Kabeln
ziehen.

- Bei Geraten mit integriertem Kabel muss das freie Kabelende, sofern nicht mit
einem Steckverbinder versehen, in einem Schutzgehéduse verdrahtet werden. Das
Anschlusskabel muss fachgerecht gegen Schnitte, StéBe, Abrieb usw. geschitzt
werden.

6.6 Zusatzliche Spezifikationen fiir Sicherheits-Anwendungen mit Personen-
schutzfunktion

Wenn alle vorgenannten Voraussetzungen erfillt sind und die montierten Geréate
einen Personenschutz gewéhrleisten sollen, missen die folgenden zusétzlichen
Vorschriften beachtet werden.

- Der Betrieb des Gerats setzt die Kenntnis und Beachtung folgender Normen
voraus: EN 60947-5-3, EN ISO 13849-1, EN 62061, EN 60204-1, EN ISO 14119,
EN ISO 12100.

6.7 Einsatzgrenzen

- Verwenden Sie das Geréat gemaf der Betriebsanleitungen und halten Sie die Grenz-
werte flir den Betrieb sowie die giiltigen Sicherheits-Vorschriften ein.

- Die Gerate haben prazise Anwendungsbeschréankungen (Mindest- und Maximalum-
gebungstemperatur, mechanische Lebensdauer, IP-Schutzart, usw.) Jede einzelne
dieser Beschréankungen muss vom Gerat erflllt werden.

- Der Hersteller haftet nicht in folgenden Fallen:

1) Einsatz nicht konform mit bestimmungsgemaBem Gebrauch;

2) Nichteinhaltung der vorliegenden Anweisungen oder geltenden Vorschriften;

3) Die Montage wurde durch unbefugtes und ungeschultes Personal durchgefuhrt;
4) Die Funktionspriifungen wurden nicht durchgefiihrt.

- In den nachstehend gelisteten Anwendungsféllen wenden Sie sich bitte vor der Ins-
tallation an den technischen Kundendienst (vgl. Abschnitt KUNDENDIENST):

a) Einsatz in Atomkraftwerken, Ziigen, Flugzeugen, Autos, Verbrennungsanlagen,
medizinischen Geraten oder Anwendungen, in denen die Sicherheit von zwei oder
mehr Personen von der einwandfreien Funktion des Gerats abhangt;

b) Fragen und Falle, die in der vorliegenden Betriebsanleitung nicht beriicksichtigt
wurden.
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7 BESCHRIFTUNGEN

Das Gerat hat eine extern sichtbar angebrachte Beschriftung. Die Beschriftung enthalt:

- Logo des Herstellers

- Artikelnummer

- Losnummer und Fertigungsdatum. Beispiel: A20 ST1-123456. Der erste Buchstabe
des Produktionsloses weist den Fertigungsmonat aus (A= Januar, B= Februar, usw.)
Die zweite und dritte Ziffer geben das Fertigungsjahr (20 = 2020, 21 = 2021, usw.) an.

8 TECHNISCHE DATEN

8.1 Gehéduse
Gehéause aus glasfaserverstarktem, selbstverléschendem Technopolymer.
Ausfiuihrungen mit integriertem Kabel 6 x 0,5 mm? oder 8 x 0,34 mm?, Kabelldnge 2 m,
andere Léngen von 0,5 m bis 10 m auf Anfrage.
Ausfiihrungen mit M12-Steckverbinder aus Edelstahl.
Ausfliihrungen mit Kabel, Lange 0,1 m mit M12-Steckverbinder, andere Langen auf
Anfrage.
Maximale Lange der Anschlusskabel: 50 m.
(Lange und Querschnitt des Kabels beeinflussen die Deaktivierungs-Impulse an den Sicherheits-
Ausgéangen. Uberpriifen Sie, ob die Kapazitat zwischen den Leitern des Anschlusskabels unter
dem in den elektrischen Daten der Sicherheits-Ausgénge angegebenen zulassigen Wert liegt.)
Schutzart: IP67 geman EN 60529 IP69K gemaR ISO 20653
(Die Kabel vor direktem Wasserstrahl mit hoher Temperatur und Druck schitzen)
Werkstoffe der Ausfiihrungen mit integriertem M12-Steckverbinder: PA66, Epoxidharz,
PC, AISI304
Werkstoffe der Ausfiihrungen mit PVC-Kabel: PA66, Epoxidharz, PC, NBR, PVC, AISI304
Werkstoffe der Ausfiihrungen mit PUR-Kabel: PA66, Epoxidharz, PC, NBR, PUR, AISI304
Werkstoffe der Ausflihrungen mit Kabel und M12-Steckverbinder: PA66, Epoxidharz, PC,
NBR, PVC, PUR, AlSI304, Messing vernickelt

8.2 Aligemeine Daten

Fur Sicherheits-Anwendungen bis: SIL 3 geman EN 62061

PL e, Kat. 4 gemaB EN I1SO 13849-1
Typ 4 gemaB EN ISO 14119

hoch mit Betatiger SM «1T

niedrig mit Betatiger SM «0T

Kontaktlose Verriegelung, kodiert:
Kodierungsstufe gemafn EN ISO 14119:

Sicherheits-Parameter:

MTTF 4077 Jahre
PFH,: 1,20E-11
DC: High
Mission time: 20 Jahre
Betriebstemperatur:
Artikel ST DeeesMK: -25 ... +70°C
Artikel ST DeseeNe: -25 ... +70 °C feste Verlegung
-5 ... +70 °C flexible Verlegung
Artikel ST DesesHe: -25 ... +70°C feste, flexible, bewegliche Verlegung
Artikel ST Deeeee: -25 ... +70 °C feste Verlegung
-15 ... +70 °C fiexible, bewegliche Verlegung
Lagertemperatur: -25 ... +85°C
Vibrationsfestigkeit: 10gn (10 ... 150 Hz) geman IEC 60068-2-6
StoBfestigkeit: 30 gn; 11 ms gemaf EN 60068-2-27
Verschmutzungsgrad 3

8.3 Elektrische Daten der Stromversorgung
8.3.1 Elektrische Daten der Stromversorgung
Betriebsnennspannung U_:

24 Vdc SELV/PELV (Artikel ST DeesQse)
12...24 Vdc SELV/PELV (Artikel ST Dese1ee)

Versorgungsspannungstoleranz: -15% ... +10% von U (Artikel ST DeesQes)
-30% ... +25% von U, (Artikel ST Dese1es)
Betriebsstrom bei Spannung U_:
minimal: 40 mA

bei allen Ausgdngen auf maximaler Leistung: 700 mA
Bemessungsisolationsspannung U;: 32 Vdc
BemessungsstoBspannungsfestigkeit U,_: 1,5 kV
Externe Absicherung: 1A Typ F oder gleichwertige Absicherung
Uberspannungskategorie: 1l

8.3.2 Elektrische Daten der Eingénge 1S1/IS2/I3/EDM
Betriebsnennspannung U_,: 24 Vdc (Artikel ST DeeeQee)
12 ... 24 Vdc (Artikel ST Deeeqes)
5mA
: 500 ms

Nenn-Stromaufnahme:
Umschaltzeit EDM-Status (t.;,,)
8.3.3 Elektrische Daten der Sicherheits-Ausgénge OS1/0S2
Betriebsnennspannung U_,: 24 Vdc (Artikel ST DeeeQee)

12 ... 24 Vdc (Artikel ST Deeeee)

Art des Ausgangs: OSSD, PNP

Maximaler Strom fir Ausgang |_,: 0,25 A

Minimalstrom fiir Ausgang | ,: 0,5 mA

Therm. Nennstrom | : 0,25 A

Gebrauchskategorie: DC13; U,=24 Vdc, | ,=0,25 A
Kurzschluss-Erkennung: Ja

Uberstromschutz: Ja

Interne Sicherung mit Riicksetzung: 0,75 A
Dauer der Deaktivierungs-Impulse an den Sicherheits-Ausgéngen: < 300 ps
Zulassige Kapazitat zwischen Ausgédngen: <200 nF
Zuléssige Kapazitat zwischen Ausgang und Masse: <200 nF
Ansprechzeit (tr) bei Deaktivierung der Eingénge 1S1 bzw. IS2:

typisch 7 ms, maximal 12 ms
Ansprechzeit (tr,) bei Entfernen des Betétigers:

typisch 80 ms, maximal 150 ms

8.3.4 Elektrische Daten der Meldeausgénge O3
Betriebsnennspannung U_;: 24 Vdc (Artikel ST DeesQee)
12 ... 24 Vdc (Artikel ST Deee1see)

Art des Ausgangs: PNP
Maximaler Strom fur Ausgang | : 0,1A
Gebrauchskategorie: DC12; U_,=24 Vdc; 1,=0,1 A
Kurzschluss-Erkennung: Nein
Uberstromschutz: Ja
Interne Sicherung mit Riicksetzung: 0,75 A
8.3.5 Betétigungseigenschaften

(A) (B)
Gesicherter Schaltabstand S, : 10 mm 16 mm
Gesicherter Ausschaltabstand s, : 16 mm 27 mm
Nennschaltabstand S : 12 mm 20 mm
Nennausschaltabstand s : 14 mm 23 mm

(A) = mit Betatiger SM DeT, SM LT, SM GeT; (B) = mit Betatiger SM EeT

Wiederholgenauigkeit: <10 %s,
Differenzweg: <20 %s,
Frequenz RFID Transponder: 125 kHz

Maximale Schaltfrequenz: 1Hz
Mindestabstand zwischen zwei Sensoren: 50 mm

8.4 Normenkonformitét

EN ISO 14119, IEC 61508-1, IEC 61508-2, IEC 61508-3, IEC 61508-4,

EN ISO 13849-1:2015, EN ISO 13849-2:2012, EN 62061, EN 60947-5-3,

EN 60947-5-2, EN 60947-1, EN 61326-1, EN 61326-3-1, EN 61326-3-2,

EN IEC 63000, ETSI EN 301 489-1, ETSI EN 301 489-3, ETSI 300 330-2, UL 508,
CSA 22.2 No.14

8.5 Richtlinienkonformitét

Maschinenrichtlinie 2006/42/EG,

Richtlinie zur elektromagnetischen Vertraglichkeit 2014/30/EU,
Funkanlagenrichtlinie 2014/53/EU,

RoHS Richtlinie 2011/65/EU,

FCC Part 15.

9 SONDERAUSFUHRUNGEN AUF ANFRAGE

Auf Anfrage sind Sonderausfiihrungen des Gerétes lieferbar.

Die Sonderausfihrungen kénnen ggf. erheblich von den Beschreibungen in
vorliegender Betriebsanleitung abweichen.

Der Installateur muss sich vergewissern, dass er vom Kundendienst schriftliche
Informationen zu Installation und Gebrauch der spezifischen Gerateversion erhalten hat.

10 ENTSORGUNG

Nach Ablauf der Gebrauchsdauer muss das Geréat nach den Vorschriften des
Landes entsorgt werden, in dem die Entsorgung stattfindet.

11 KUNDENDIENST

Aufgabe des Gerétes ist der Personenschutz; bei Fragen oder Zweifeln bezlglich
Montage und Einsatz wenden Sie sich bitte an unseren technischen Kundendienst
unter folgender Kontaktadresse:

Pizzato Elettrica Srl - Italien

Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI)
Telefon +39.0424.470.930

E-Mail tech@pizzato.com
www.pizzato.com

Unser Kundendienst spricht Italienisch und Englisch

12 CE-KONFORMITATSERKLARUNG

Der Unterzeichner erklart als rechtlicher Vertreter des nachstehenden Herstellers:
Pizzato Elettrica Srl, Via Torino, 1 - 36063 Marostica (VI) - ITALIEN

dass das Produkt konform mit den Vorgaben der Maschinenrichtlinie 2006/42/EG ist.
Die vollstandige Version der Konformitatserklarung ist auf der Webseite www.pizzato.
com erhaltlich

Marco Pizzato

AUSSCHLUSSKLAUSEL:

Technische Anderungen ohne vorherige Ankiindigung sowie Fehler vorbehalten. Die in diesem Blatt
enthaltenen Daten wurden sorgféltig kontrolliert und stellen fiir die Serienproduktion typische Werte dar.
Die Beschreibung des Gerétes und seiner Anwendungen, das Einsatzgebiet, die Details zu externen
Steuerungen sowie die Installations- und Betriebsinformationen wurden nach unserem besten Wissen
erstellt. Dies bedeutet jedoch nicht, dass aus den beschriebenen Eigenschaften eine gesetzliche
Haftung entstehen kann, die tber die im Hauptkatalog von Pizzato Elettrica angeflihrten ,Allgemeinen
Verkaufsbedingungen® hinausgeht. Der Kunde/Benutzer ist verpflichtet, unsere Informationen und
Empfehlungen sowie die entsprechenden technischen Bestimmungen vor der Verwendung der Produkte
zu seinen Zwecken zu lesen. Da das Geréat zahlreiche Anwendungen und Anschlussmdglichkeiten
bietet, sind die Beispiele und Diagramme in diesen Anleitungen nur als allgemein gliltige Beschreibung
zu verstehen. Es obliegt dem Benutzer sicher zu stellen, dass die Anwendung des Gerétes mit den
gultigen Regelwerken konform ist. Alle Rechte an den Inhalten dieser Publikation vorbehalten, geman
geltenden Rechts zum Schutz des geistigen Eigentums. Die vollstandige oder teilweise Vervielfaltigung,
Verdffentlichung, Verbreitung und Anderung der originalen Inhalte sowie von Teilen davon (einschlieBlich
beispielsweise Texte, Bilder, Grafiken, aber nicht darauf beschrénkt) sowohl auf Papier als auch auf
elektronischen Medien ist ohne schriftliche Genehmigung von Pizzato Elettrica Srl ausdricklich verboten.
Alle Rechte vorbehalten. © 2020 Copyright Pizzato Elettrica
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